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AL NOBILE UOMO 
IL SIGNORE 

FRANCESCO SASSI 

DELLA TOSA 

PATRIZIO FIORENTINO 
E 

PRESIDÈNTE 

DELLA 

SOCIETÀ* COLOMBARIA 



NOBILISSIMO SIGNORE . 

^)lJesta mia debole fatica, clie pre- 
sento al Pubblico sotto gì' Auspici Vo- 
stri, o NOBILISSIMO SIGNORE , 

spe- 
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spero, che possa incontrare 1" approva- 
zìorre degl* Eruditi, come quella , che 
somministra loro tante pregiatoli notizie 
interessami la Letteraria curiosità, che 
si trovano registrate ncgV Atti dell' Il- 
lustre Società' Colombaria, di cui Voi 
siete Presidente, e Protettore. 

■A Voi certamente dovevo offerire 
questo mio libro, che vi siete degnato 
di benignamente accettare, non solo per 
il vostro genio deciso a proteggere le 
Lettere, e i Talenti, che le coltivano, 
che renderà maggiormente indelebile il. 
nome Vostro nella memoria de' Secoli 
futuri, più ancora forse di quel Lustro, 
che non nasce da Voi, ma dalle glo- 
riose gesta de' Vostri Antenati, che fon- 

da- 
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darono la Santa Chiesa Fiorentina, dì 
cui conservate con raro esempio il Pa- 
tronato, ma anche refleltendo a ciò che 
avete con la Vostra Nobile generosità 
operato per animare, o piuttosto fir ri- 
sorgere questa nosrni Accademia, la 
quale mercè le vostre cure si vede tor- 
nare all' antico suo splendore, e molto 
più per i continui Beneficj , che a largii 
mano versate sopra di me, e che mi 
obbligano ad una eterna memoria, e ri- 
conoscenza, sicuro, che l' animo Vostro 
sarà pago di quel che può dare un gra- 
to Cuore in contraccambio di quel mol- 
to, che per ogni parte dovrebbe. 

Non mi resta, che supplicarvi di 
continuarmi la vostra rispettabile prote- 

2ÌO- 



rione, ed accogliere con la Vostra so- 
li ta Umanità quel profondissimo rispetto 
con cui ho V onore di essere 
Di Voi Nobilissimo Signore. 



Firenie 14- Maggio 1803. 



(fatti». Oblato. Oliamo. s trv* 



IL DOTTORE LORENZO CANTICI 



ALiB ENE VO LO L£TTOR,E. 



luVasa"!' Italia nel Secolo- VL SetT-Er* Cri- 
stiana 'da' Longobardi, non solamente resici rovc- 

gloriosamente per più Eccoli , e distrùtta ogni stia 
più bella costumanza, come rileva*! oV lacrime- 
voli racconti di Paolo Diàcono , e dipoi del Si- 
gonio ,' e di tanti altri Scrittori , sparirono anco- 
ra, cóme ini baleno, dalle sue belle Contrade le 
Scienze , e le Lettere , che con molto amore sot- 
to il Gffvemo delia Repubblica, e dipoi de' Ro- 
mani Imperatori' por tanti Secoli da' stte-i -Abita-- 
tori S* erano còìtivatè , e per mezzo delle quali 
erano pervenuti al possesso delie : più estese co- 
gnizioni; Una somma ignoranza successe a tanta 
cultura, la quale oltre l'abbandono, produsse an- 
che il disprezzi delle Scienze, ne più si conob- 
be 1' Eloquenza, la Filosofia-, la Poesia, e nep- 
pur b studio delia Lingua Latina Tu molto in 
A ere- 



credito, come fede fanno tante catte di quei tem- 
pi, e de* successivi, conservate negli Archi V;,' e 
come si può (fedine dili' Elogio che fa Paolo 
Diacono nel Lib. Vi. Cap. ?. de Gesùs Longobar- 
di d* un certo Felice , che distinguevi nella Grani- 
maiica intorno I' Anno 300. Fella Città di Pavia. 

Non ostante, è fuor d'ogni dubbio , che l' av- 
versione -allo Lettere in -Italiai benché favorita 
da' Governi, non fu generale, ed alcuni^ si ap- 
plicarono allo studio di esse, c spccinlmeate in 
Roma, ed in Toscana: II. Muratori con 1! Auto- 
rità del Monaco Engolismensc Scrittore della Vi- 
ta di Carlo Magno , dimostra , che quell' Impe- 
ratore noli' Anno 387. venuto a Roma , trovò 
ivi degli Uomini di Lettere, che seca condusse in 
Trancia , perchè da. Essi fossero insegnate , ovb 
più che in Italia erano depresse, e avvilite. An- 
che Pietro, Maestro di Grammatica di somma 
reputazione in Pavia, venne da Esso condotto in 
Francia, come narra Alcuina nella Lettera XV. 
pubblicata dal Duchesne, il quale per attestato di 
Eginardo lappiamo che era Pisano . 

Quel virtuoso Imperatore non. ostante la sua 
inclinazione all' Arte della Guerra , e le Sue glo- 
riose conquiste, amò le Scienze, e diedesi ogni 
P re 
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premura di richiamarle ne' suoi Stati. Due Uo- 
mini Irlandési , di sommo credito nelle Lettere 
Sacre , e profane , che il Muratori crede Monaci , 
sappiamo dal Monaco di S. Gallo Lìb. (.' Capi t: 
4c rttus Gesc. Caroti Magni , che Egli chiamò ap- 
presso di' se, è 'che uno di essilo ritenne in Fran- 
cia, e l'altro lo inviò in Italia nella Citta di Pa- 
via , perchè insegnasse le Lettere, e comunicasse 
la sua Scienza a quelli, che avessero amato d'ap- 
prenderla . Sotta il Governo di quel Glorioso 
Monarca , certamente la Letteratura tornò in cre- 
dito, ed Egli stesso vi contribuì non solamente 
con la protezione , ma anche con l' esempio , Egli" 
messe nel suo Palazzo Beale im' Accademia Let- 
teraria , e vi radunò i più belli Ingegni del suo 
Impero, ed Egli stesso volle esserne membro-. 11 
T. Daniel nella sua Storia di Francia dice ,' che 
ciascuno degli Accademici assumeva j-*oa ele- 
zione il nome di qualche antico Scrittore. Aleni- 
mi Inglese , Uomo dottissimo , e molto versato 
nelle Lettere, e nelle Scienze, che trovavasi alla 
sua Corte, prese il nome di Fiacco. Uh Giovine 
Signore detto Angìlbmo si attribuì quello d' Ome- 
ro: il Vescovo di Corbeia Abelardo si chiamò 
Agostino. L'Arcivescovo di Magonza Riculfozp- 

p.i- 



peDosù D&maa-, e, 1', Imperatore volle esser chia- 
mato col nome de David: ^ìi Scrittori de" tempi, 
successivi hanno seguitato il racconto del P. Da- 
niel, e moki hanno lodato questa Istituzione, 
altri hanno trovato, o piuttosto immaginato ma- 
teria da censurarla , intorno alla qual cosa può 
vedersi ciò che dice il Formey parlando di que- 
sta Accademia Aceai. di Bui. Tom. XXII!. CÒ«- 
iid. sur ce qa'on peut . 

E qui è da osservarsi, che se ■ Membri di 
quest'Accademia assumevano il nome d' Orazio, 
d'Omero, di S. Agallino, con vie n necessariamente 
credere, che si conoscessero allora , e si studiassero 
le Opere di questi Scrittori , nè fosse ignoto lo studio 
della lingua Greca, lo che, come saviamente av- 
verte il dottissimo Abbate Andres nel Tomo I. Gap. 
VIU della sua Opera taW. Qrigint', e .Progrwo 
itili Scienze, deve recar stupore attesa 1' ignoran- 
za, e la cecità de' tempi; ed io non dubito che 
questi felici avanzamenti delle Lettere si debbino 
attribuire al desiderio, che avevi l' Imperatore Carla 
Ai acquistarle , c promuoverle ne' suoi Stati . , Fu 
anche provvista 1' Italia , accio non mancassero a' 
Giovani t mezzi per applicarsi alia studio , di 
Scuole, di Maestri, i quali non si trovavano so- 



U mÌHté nelle Città, ma anche nella Ornella, e 
nella Campagna , e da una Circa dsìl' Archivio de' 
Canonici dì Modena pubblicata da) Muratori , ap- 
partenente all' anno 396. si rileva che i Parroehi 
erano incaricati deli' Educazione Letteraria della 
Gioventù ; costume molto lodevole, e chemeiiie 7 
rebbe l'approvazione de' Saggi , se fosso in moda' 
anche alla giornata . Seguitarono j Successori di 
Carla Magno a proteggere le Lettere, e i Letterati , 
e Lotario I. Imperatore che prese le redini del 
Governo d'Italia circa l'anno 823. siamo assicu- 
rati da un SUO Capitolare pubblicato dal Murato- 
ri nella parte a. del Tomo I. Rit. hai. che si 
diede la mr/sgior premura per promoverle, desi- 
derando di bandire totalmente da qu*ste Province 
l'Ignoranza, e a tale effètto instimi otto pubbli- 
che Scuole in. diverse Citta , a ciaschedunx delle 
quali- dice il Muratori, che deputò tm Maestro 
di Grammatica, il quale oltre ad insegnare la Lin- 
gua Latina, spiegava ancora i Poeti, gli Storici. 
gl'Oratori, i Santi Padri, e la sacra Scrittura. In 
Toscana -anche oggi giorno in molti luoghi della, 
Campagna , sì trova un solo Maestro Pubblica , 
che insegna tutte. queste scienze, e anche alcuna 
di più. - 

... Non 
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■; Noli ostante tante cure, leSeien/e, e le Let- 
tere in Italia, fecero lenti progressi, e pochi furo- 
no, quelli . che allo medesime si dedicarono , come 
si può ragionevolmente congetturare dallo scarsa 
numero degli Scrittori di quel tempo ; poiché oltre 
Anastasio, è Guglielmo Bibliotecari ,■ Giovanni 
Diacono, Evchemperto, e Grimoalda Abbate di 
5. Gallo, pocfci altri hanno lasciato memorie dejla 
loro Letteratura . In questo grado continuarono lo 
Sciènze, e le Lettere in Italia anche ne' Secoli 
successivi, nè fecero alcun progresso fino al Seco- 
lo XI. nel qua! tempo elevato ni" Pipato il S. Pon- 
tefice Gregorio VII. Toscano, studiò di ravvivar- 
le, e promuoverle, e a ral fine nel Conc ilio con- 
vocato in Roma nell'Anno ioz8. ordinò Ut ora- 
net Episcopi Artet Lìnerarum in tuli Ecelesiis do~ 
ceri facerent. Le premure di -quel Santo Pontefice 
non furono senza fiutto , perchè in quei tempi 
fiorirono nella Letteratura degl' Uomini merite- 
voli di lode, frai quali Landolfo Storico Milane- 
se, Lanfranco Pavese , il Cardinale S. Pier Da- 
miano, il Vescovo di Lucca S. Anselmo, V Ar- 
civtscovo di Salerno Alfano , il Vescovo di Segna 
Urlinone, il Cardinale, e Vescovo d' Ostia Leone 
M&rsican» rammentati da Pietro Diacono nell' 
Op„- 
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Opuscolo de Vaia lltustrìb. Casin. , e Guai/redo 
Vescovo di Siena, che fu dottissimo, c somma- 
mente- eloquente , e- buon .Poeti, il quale in versi 
Eroici cantò la gloriosa Impresa di Buglione in 
Otì«nte, e lasciò un Opuscolo intitolato: DeUiro- 
qite Apostolito, ove tratta dello Scisma tra Papa 
Urbano II. e 1' Antipapa Gilberto , che sottopose 
alla Censura del Vescovo Fiorentino ;-dt Costanti- 
no Vescovo d' Arezzo, e quello di Trento, e.Io 
compose In versi Leonini .- scrisse anche un altra 
Libro De Romanae Urbis laudtbus : un altro de 
Anulo > e" bacalo , & di Sacramento Corporis Chri- 
sii, e un altro Opuscolo De Chriiùana Miniai 
le quali Opere asseriscono gii Scrittori Senesi, 
che furono riposte nella Sagrestia delia Cattedra- 
le di quella Città, come può vedersi nella Sto- 
ria del Vescovado di Siena del Cavaliere Gio- 
vanni Antonio Pecci. Si continuò a coltivare le 
Lettere,^ le Scienze, e anche la Giurisprudenza 
eiibe i suoi seguaci: il ritrovamento delle Pandet- 
te nella Citta à' Amalfi , che prese da' Pisani, 
vennero in Toscani, le quali dipoi per esser pas- 
sate in Firenze, ove si conservano , Pandette Fio- 
rentine ftu'ono dette , e il ritrovamento ne' mede- 
simi tempi in Ravenna del Volume delle Costi- 
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frizioni Imperiali, che Coita si appella , contribuì 
moltissimo a] risorgimento della Giurisprudenza 
per lo Studio della quale venne aperta una pub- 
blica Scuola in Bologna, e si rese celebre in que- 
sta Scienza- Irnah ,-da cui fu insrruito Martino 
Cremonese . Anche ì' -'Astronomia , e le Matuma- 
t'iche furono studiate m que' tempi, ed è ben de- 
gno di 'lode Tanvii Re di Sicilia per il suo tra- 
sporto a quwté Scienze. . . L „ . „,■._■>■'■.' ai. 
Sempre più andarono dileguandosi, le tenebre 
dell'ignoranza e nel Secalo XIII. fiorì Dante Ali- 
ghieri Fiorentino, il di cui vasto sapere hi sempre 
recato stupore agl'Uomini intelligenti ; e nel Secolo 
successivo il Petrarca ed il JJo.va ci io diedero l'ul- 
tima roano al felice risorgimento della Letteratura. , 
che peraltro decadde con la loro morte, nè ritor- 
nò in Srato florido se non dopo la metà del Seco- 
lo XV. per le cure di Cosimo , e del Magnifico 
Lorenzo de' Medici, come ha scritto con molta 
erudizione il Dottor Guglielmo Uose e Inglese nel- 
la Vita di questo Illustre Fiorentino , statatradot- 
ta con molta intelligenza da un Socio Colomba- 
rio. Ed infatti -le cure pubbliche de' Governi non 
uV sarebbero bastate per far risorgere il E usto per le 

Sc;pnze se non vi fosse intervenuta 1" Emulazione 
de' 
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de' Privati , e la comunicazióne de' lumi de' Sa- 
pienti per mezzo delle Conferenze Letterarie, all' 
lnstituzioni delle quali dobbiamo il rapido avan- 
zamento dell'umano sapere fino a' nostri giorni. 
Quindi nacque in Firenze )* Accademia Flaconi 
ea, e cune le Scienze si studiarono con impegno, 
e direnne la Citta un Seminario di Filosofi , e di 
Letterati i L' amor delle Scienze si estese, per tut- 
ta 1' Italia , ed in più luoghi comparvero degl' 
uomini eruditi , che con i loto scrini aumentaro- 
no i lumi > e le cognizioni Letterarie . Anche 1' 
Antiquaria fu .soggetto d' applicazione agli Stu- 
diosi , nella quale scienza si distinse Cyriaca An- 
conitano, .come.può vedersi nel Tiraboschi , nell" 
Andres, nel Mehus, e in altri Scrittori. 

E tanto si estese questa specie di Letteratura 
che nel i«8. in Boma fu .istituita per, le cure di 
Pomponio Leto un* Accademia al solo , oggetto di 
esaminare i Monumenti Egizi , Greci , « Romani , 
che venne appellata, Acca demia d' 4mithùi Ro- 
mani, la quale con malto vantaggio dell' Erudi- 
zione si conservò fino all' Anno 1553., come di- 
ce 1' Autore d' un Opuscolo impresso in Boma 
nel 1740. per Giuseppe Collini intitolato .- Noti- 
zìe dell' Accademie creile in Soma per ordine della 
Q San- 



iMiitì di Nostro Sigàow. Papar Btntdthe XlV. 

Il trasporto per le lettere andò sempre cre- 
scendo , e nel 'Sècolo XVI.' e'XVH, Ipervenne- 
ro le Scienze anchC' le più sublimi aliò «tato il 
più florido, e per la nuova e sicura ilotcrilia del 
Galileo si scuopriiorió molte' verità , ed ebbero 
fine molsi errori . : • ' ' ' ' - 1 

Si formarono in più Irroghi dette Adunanze 
Letterarie , nacqneró diverse Accademie . ■fra !• 
quali di sómmo grido furono in Firenze quella 
del Cimento , e in Roma quella de' Lincei ; e mol- 
ti diedero saggio della lóro somma sapienza , co- 
me fu 1' Abate Don Benedetto Castelli:, Vincenzo 
Vivìani, Evangelista Torricelli , il- Conte Alfonso 
Antonini, il Principe Federigo Casi Fondatore dell' 
Accademia de' Lincei , il Capitan Casi/no dclU 
Sena , 'e-inolti altri, c tlcomò 1' Italia^ a quella 
cultura , per la quale tanto 'negli antichi tempi 
crasi distinti;- ' \ \r- ne. ■■•■i' i ■■ .-■ ' 

Anche V Erudizione fu seguitata a coltivarsi 
cori impegno , e nel successivo Secolo XVII. non 
contenti fti ~ Studiosi della medesima , delle tante 
notizie ; e scoperte con molto criterio" rintracci a - 
te intórno gli usi'; e costumi, e a tuttociò j, che 
apparteneva ' a' Greci , ed ai Romani, vollero 



sr.che tentare di portare il lume nelio dense ..tencbfe- 
della più remota Antichità, e di svei»te-i misceli 
Etruschi . Questi antichi Itopnli pertanto divennero 
il soggetto del loro indefesso studio , e delle loro 
attente meditazioni, per; mezzo delle quali molta 
cognizioni abbiamo ' acquiate te , e siamo arrivati a 
compromdere , che la N*ziew Eirusca, ; è Sf^ta la 
più eulta tanto 'ncllOi'Sciertle , .e nelle. Arti, quan- 
to ne' costumi j a jicgl\usi, di quante : no abbia 
avute celebri, e coke l'Antichità. Nel .1,445,. il 

■comincio a rinvenire .de" preziosi. momumonti di 
qnesta vetusta. Nazione ...In queiL ; anno nella, C\t- 

. tà di Gubbio, furono tratte di sotto tetra sette 
tavole di bronzo, scritte in Caratteri affatto sco- 
nosciuti, che eccitarono gì' Eruditi a ritrovarne 
l' intelligenza , tentando varie spiegazioni , immagi- 
nando diversi Alfabeti di quei Caratteri, facen- 
dogli alcuni derivare dagl' Orientali ,. altri da' La- 
tini , ma: sempre invano non potendo mai appa- 
gare la loro erudita curiosità . Il rìtrgvamento fit- 
to ne' tempi successivi , c specialmente sul princi- 
pio del- Secolo XVIII. di tante- Urne, dì tante 
Patere, di tanti Vasi, di Statuii, di Medaglie, e 
di tanti altri monumenti d' ogni ipecie d' Etnisca 
Antichità , ha molto facilitato i' Detti di poter 
ginn- 



ti 

giungere alla cognizione de' costami di que«" anr 
'tico 'Popolò,- ■'!!'-: i- ■ ■ ■ . 

Senza, far. parola, che in quel medesimo Se- 
colo Annit) d& Vùabo, e dipoi Curzio laghiiah^ 
■ cominciarono a parlare delle cose Etnische , per- 
chè avendo essi inventati de' Codici, e de' Mo- 
numenti, non possono meritare per. la teso impo- 
stura 1' attenzione- de' Dotti , diremo , che sui 
principio del Secolo XVII. Tommato Dempstero 
può considerarsi il primo Erudito, che portaste il 
suo Ingegno a penetrare nelle oscure cose dogi' 
Etruschi. Egli con molta dottrina, e savia: refles- 
sione diede uu i'dca del Governo, delle Scienze, 
della Religione, della Milizia, delle Arti, e dell' 
Usanze . Restò priva la Repubblica Letteraria di 
questi lumi fino al 173)!. nel quale anno compar- 
ve alla luce l'Opera di questo Scrittore col tìto- 
lo D' ffetrurm Rtgule già impressa nel 17S3. per 
opera del dotto Inglese Covi-, e ornata di monu- 
menti, e arricchita d'aggiunte dai nostro sempre 
degno di lode Senator Buonarroti ; aon meno pe- 
raltro alcuni Capitoli , copia esatta de' quali si 
conferva nella Libreria del Seminario Arcivesco- 
vile di Firenze , come diesi anche ncll' Illustra- 
zione all' Iicrizione XXV. nel secondo Tomo 
del- 
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delle Iicrizioni Colombarie pag. %€%. Intorno a que- 
sto tempo il celebre Marchese Scipione Uaffei por- 
co le sue Osservazioni sopra gì* /iati fri miti vi . so- 
pra le tavole Eugubine , e sopra molti altri monu- 
menti d'Etnisca Antichità, intorno la quale sparse 
nuovi lumi in un suo breve ni dotto, ed erudito 
Trattato aggiunto alla sua Storia Diplomatica. , che 
poi estese nelle sue Osservazioni Letterarie . An- 
che il Proposto Anton Francesca Qori fra molti 
suo! studi non lasciò quello dell' Etnisca Antichi* 
tk: Egli raccolse Urne, Patere, Sarcofagi , e Is- 
crizioni, sopra i quali monumenti tacendo le suo 
coiiiiderazioni immaginò uri nuovo Alfabeto Etru- 
■ sco per spiegare quei sconosciuti Caratteri . Lo 
studio delle Tosane Antichità, divenuto cose di 
moda fra gì' Eruditi , non li fermò ne' Stretti li- 
misi d'Italia, ma passò l'Alpi, e anche gl'Oltra- 
montani vi si dedicarono. Il Monirjxueén nella 
sua Amichiti spiegata volle parlare dogi' Etruschi, 
e riportò alcuni .Monumenti di questo Popolo , »' 
quali volle dargli la sua intelligenza, che peraltro 
non incontrò l'approvazione de' Dotti, come ave- 
Vaia incontrata la spiegazione, che altri Eroditi 
data avevano a Monumenti simili. Il Doargua , e 
il Conte Oylut , che portotno anche Essi il loro 
«u- 



studio ?Opra le cose dogi' Etruschi , furono più for- 
tunati dd Momefaitcon , perche lo laro, spieg.izìo- 
iii ebbero nella Repubblica Letteraria più felice in- 
contro. Prese tiara piede lo studio della .Sroiia 
Eirusca, che per opera del Celebre Marchese Me- 
co/a Mxrctlio fcaut: -nel 11*1- fu insrituita in Cor- 
tona una Società Letteraria , al solo oggetto di rin- 
tracciare , ed esaminare l' Straschc Antiahità , pet 
cut li renne data la denominazione d' Aicadarùn 
Eirusca, Le' scoperte, che nel suo principio ven- 
nero fatte di preziosi "Monumenti , e le giudiziose 
Interpetrazioni , che gli tennero date, la resero 
tanto celebre in Italia, e di là da' Monti, cheam- 
biron'd' essere ascritti fra' suoi Soci i più illustri 
Letterati' delt' Europa del Secolo XVTII. 

Il grido di questa Accademia risvegliò sem- 
prcpiù gì' ingegni a- meditare le cose dell' antica 
Etruria, e però si ridderò con ammif azione degl' 
Eruditi Dissertazioni, e Memorie travagliate da 
Erudit'usimi Uomini jopn. la lingua, le arti, il 
Governo, e le- Scienze di queir antica nazione. 

Questa amore de' belli Ingegni per lo Studi» 
delle Scienze, c dell' Antichità, operò , ehein mol- 
ti luoghi si fecero delle Letterarie Adunanze, dal- 
le quali ne derivarono tante Accademie. In Bo* 
lo- 
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rogna : pcr r indefèssa cura , ed Aiuti grandissimi de! 
Conte luigi 'Ferdinando Minili fu stabilita l'Acca-; 
detnhr'EVenirmin , così detta in onore del Ponte- 
fice Clemente XI. che alla medesima accordò 1* 
sua protezione. In Roma l'Accademia de' Qdir'tai , 
della quali; fu Istitutore Clemente XII. prima che 
fosse 1 Papa, e iri Tirènze 1 venne inStitoita la Società 
Cóìonìbar'm nel '1735. per opera dd- Cav. Gio. GÌ-> 
rollino' Pazzi'-, -grande Amatore delle Lettere. 
Questo' degno Cavaliere, che abitava nell' antico 
Palazzo della sua Illustre Famiglia , situato nella 
Vià' dotta una Tolta Sorgi» S. Piero , perchè^ con- 
flifcéva iid una Chiesa dedicata a quel Santo 
Principe 1 degli Apostoli', e inoggi Borgo degli AC- 
bizzi, erasi eletto per suo uso Ile stanze pili alte 
die erano un avanzo delle antiche Torri della 
sua Famiglia, tanto celebre ' nelle nostre Istorie; 
Ivi trasferito aveva la sua scelta 'Librerift, il. 
Museo di Storia Naturale, ti di Antiquaria, e tut- 
te quelle cose, sopra le quali portava le sue stu- 
diose considerazioni: Ivi accoglieva i suoi Amici 
che nella maggior parte amavano le Scienza , e 
1' Erudizione , co' quali passava molte ore del 
giorno in Ragionamenti dì varia Letteratura , di- 
retti ad illustrare 1* antica Istoria . L' anguste , e 
lun- 



lunghissime scale, che occorreva salire per trOT.t- 
r« le stanze di quella Letteraria Conversazione, 
diedero motivo a quei che li frequenti! vano di 
dire scherzando , che andavano in Colombaia . E 
questo e il princìpio della Società Colombaria, 
derivata da una privata conversazione di erudite 
Persone, e coti fon nate la maggior parte delle 
Accademie scientifiche, fra le quali anche la So- 
cietk Reale delle Scienze di Londra, che deve il 
suo principio alla privata Conversazione del ce- 
lebre Letterato Rfbetto Bayle. 

Le belle , e dotte Riflessioni de' primi Cora- 
ponenti la Sotiità Colombaria sopra 1" Antiquaria 
Numismatica , e di altri Monumenti , e sopra la 
.Stoiia Naturale, per lo itudio delle quali Sciente 
è principalmente instituita , renderono la medesi- 
fna tanto celebre presso 1' estere nazioni , che si 
recarono a gloria , ed onore i f iù doni Uomini 
d'essere ammessi fra i suoi Accademici, fra' quali 
sono da rammentarsi il Propone ■Int. Francese* 
Cori, il Don. Gio. Tai giani, il Canonica Ani. M. 
Biscioni, il Can. Salvino S*l vi ni , il P. At. Chiap- 
pini di Piacenza , il Cai'. Niccolo Martella "(nuli 
di Cortona , V Eminentìst Cardinale Alessandro Al- 
bani , il Proposto Lodovico Muratori di Modena, 
P Emi-' 
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l' Emitttmissimo Cardinale Angelo Quirini , Mon- 
signor Gio. Bau. Passeri di Pesaro, Monsignor 
Giovanni Bonari, il Cav. Francesco Vaioli Roma- 
no , i) P. Odoardo Corsini , Già. Gaspero Hagtmba- 
chio di Zurigo , il Conte Gio. M, Màzxucchelli di 
Brescia , ìannon da S. Loran di Nancy , Carlo Mar- 
lin Inglese, il P. Ab. Luigi Galletti Cassinense, il 
Conte Gin. Ani. damar di Malta , Annibale digl' 
Abbati Olivieri di Pesaro, il Come Giulio Schelge- 
ro di Sassoni* , il Cav. Lorenzo Guazzesi d' Arez- 
zo,!' Eminemissimo Cardinal Stefano Borgia , Filip- 
po Argelati di Milano , L' Ab. Francesco Antonio 
Zaccaria , U P. Ab. Gio. Ani. Montelatici Canoni- 
Economica dì Firenze, il Sig. Ricther di Varsavia, 
V Ab. Iacopo t'acciaiati, Ftancesco Perez Bayir 
Professore neW Univcrsitk dì Salamanca , il Dott. 
Gio. Lami, t' Eininentissimo Cardinal Gio. Fran- 
cesco Stoppani , il Marchese Andrea de Silva , il 
Marchese Don Bernardo Tanucci primo Segretario 
di S. M. il Se delle due Sicilie , l' Ab. Roggerìo Bot- 
tOWÌck Raguseo , il Conte Carlo di Fiintlan Mini- 
stro Plenipotenziario di S. M. V Imperatore in 
Lombardia, l' Ab. Gio. Cristiano Amaduzzi , l' Av- 
vocato Luigi Diodati Napoletano , e tanti altri , che 
C per 
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per servire alla brevità, mi e à' uopo di tralascia- 
ve . E éc oltre al primo, c secondo Temo degli 
Atti già pubblicati che contengono dottissime, ed 

' eruditissime Disperazioni , avessero i passati Acca- 
demici pubblicate le loro giudiziose Osservazioni , 
fitto sopra gli antichi Monumenti , averebbe oscu- 
rata certamente questa Società h Gloria delie Ac- 
cademie, che pur sili Studi di là da' Monti fil- 

■ reno instimite, e che tanta reputazione in ogni 
tempo hanuo avuta. 

Ne' Registri Annuali degli Atti, e Memorie 
della nostra Società , s' incontrano bene spesso 
delle notizie dì CJjdioi non conosciuti, d: Meck- 
glie. Iscrizioni, e altri Monumenti con delle do t- 

pubhlica luce, nvcrebbero .^ombrato il velo dell' 
oscuriti sopra diversi pumi di Storia ancor non 
ben conosciuti, e averebbero dati dei lumi molto 
importanti per la Storia Letteraria. 

L' Accademia Reale delle Scienze di Torino 
col solo scopo di non seppellire ne IT oblivione 
le sue Memorie Letterarie negli Anni <jjo. e 
1 75 i . pubblicò 1' Estratto t'clle medesime , che 
venne accolto da' Dotti con molto aggradimento. 
Questo lodevole uso praticato da altre Accademie 
Oltra- 
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01 tramontane , ho creduto di far cosi grata agli 
Amatori dell' Erudizione d' introdurlo anche nel- 
la Socittìt Colombaria , e ottenuto il necessario 
consenso dal degnissimo attuale Presidente della 
medesima , ho fatta la compilazione delle sue Me- 
morie Letterarie degli Anni 1800. iflol, 1802., 
e 1803., che è quella, che vi presento Eruditis- 
simi Leggitori . 
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Promozioni Jan; nelle /ìJ-mMisi dell' A:\r.o LXVÌ. 
dcW Era dili' sUcaicmid. 

fi. Giugno i Boo. 

l!§Ara sempre memorabile per )a Società Co- 
lombaria 1' Adunanza di questo giorno , perche 
in essa venne cicero per acclamazione in Presi- 
dente il Nobile Sig. Francisco Sassi i>ella Tosa 
Patrizio Fiorentino. 

Qu;s;o degnissimo Soggetto meritava tra gli 
Accademici questa onorevole distinzione non tan- 
to per la sua cospicua 'Nobiltà , e per le belle 
virtù , che possiede , quanto ancora per i diritti 
che erasi acquistati alla comune riconoscenza pel- 
le tante beneficenze elargite all' Accademia con 
singolare generosità; e a questo propositoconvien 
che si faccia menzione del lodevole uso da Es- 
so ristabilito della lettura, nelle Ordinarie Adu- 
nanze degli Accademici, di qualche Dissertazio- 
ne, o Memoria Letteraria, già adottato ne' pri- 
mi tempi dell' Instituzione della Società , e dipoi 
lasciato in abbandono, come pure che per assi- 
curare la continuazione di tanto utilissima costu- 
manza, a tutte sue spese nel tempo , che copriva 
la Carica dì Contenuto' t fece coniale una rag- 
guardevole quantità di Medaglie d' Argento , del 
peso ciascheduna di danari ve iti tre , le qu ili donò 
all' Accademia, perchè premiasse quelli , che a- 
ves- 
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nella quale è indicata anche la Scoila del suo 
principia, che brevemente abbiamo narrato nella 
Prelazione di questo libro ; e le figure che si 
vedono nelT altra patte rap presenta no dìvarsi Mo- 
numenti antichi , che denotano lo Studio dell' 
Antiquaria, a cui principalmente è diretta l'Ac- 
cademia, come indicano le lettere AMICA VE- 
TVSTAS che si leggono attorno. 



Una Patera Etnisca di Rame i 
Agro Cortoncse , in cui sono tre figure , le quali 
fu opinato , che rappresentino Giove , Minerva , 
ed un Fauno in atto di complimentarsi a vicenda , 
per la vittori» riporcata concio i Giganti. 

Ann» LXV1U dell' Era idi' Accadimi*- 

i- Luglio i5o2, 

I. 

Due Armitle d'oto trovate a Sclra prtiM A- 
leisandria d' Egitto , ncli' estremità delle quali si 
osservano i Busti d' Arsirne , e di Tolomeo Fitadtì- 
fio formici con la grossezza del filo medesimo, di 
cut «on composte dette Araille . 



SS. Luglio i8ot. 



Un Sigillo antichìssimn di bronzo rìtror.-KO 
presso le amiche mura Etnische di Fiesole > nel 
quale furono lecce queste lettere 



le quali atomi &>ei inroruatraBO Vibìtu Élsa. 

Medaglie , e Monne de' tempi antichi esposte 
Osservazioni degV Accademici nelle Adunata- 
dell' AmwlXm. dell' Era dell' Accademia . 
3. Dicembre 1801. 
I, 

U» Nummo Aureo de' tempi di Gita 
ritrovato nel Chianti, presso il Castello dei Bu- 
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cine ; in cui da uni parte è la Tosta di qucll' im- 
peratore con queste parole D. N. 1VSTINIA- 
NVS PP. AVG. e noli' esergo una Vittoria da- 
ta, con una Stella, e un' altra figura, che sem- 
bra una Tanaglia , con le parole VICTORIA 
AVGVSTOR;"M . CONOB. 

4. Marzo 1802. 

I. 

Una moneta d' oro ritrovata nelle vicinanze 
di Magonza, nella quale è impressa la Testa di 
Postumo' il Padre, con le parole attorno IMP. 
C. POSTVMVS . P. F. AVG. e nel rovescio 
si vedono le tre Teste dell' «tesso Postumo, di 
Vittorino, c di Postula Tumore, con la Leggen- 
ti AETEBN1TAS AVG. 

31. Aprile i8os. 

I. 

Una moneta d' argento , che è un Quinario , 
nel quale si osserva la Titta di Giove, e nei ro- 
vescio una littoria con le parole ROMA 

n. 

Una Medaglia col Ritratto di Massenzio con- 
tornato da queste parole IMP. C M ASSEN- 
TI VS . PJVS . FELIK . AVG. Nel rovescio si 
vede un Tempio con una Statua , c si le^ge 
CONSERV. VRJ31S. 



i amichi osservali nill' Adunanze ddl' Anno 
LXV1. dell' Era .Iella Sjàttà. 



Un Sigillo grande ovato di bronza apparte- 
nente ad Ugolino Giusnt Fiorentino Vescovo di 
Volterra, nel Secolo XV. nel quale ii intugliati la 
figuri di SI Girolamo genuflesso ai piedi d' un 
GESÙ 1 Crocifisso nella Grotta , un Leone , e la 
Stemmi Gentilizio della nobilissimi Famiglia Giu- 
gni , che consiste in uno Scudo tagliato nel mezzo , 
nella, parte inferiore del quale sono ir.- Z.impe di 
Bue: Nel giro si lc-gc S. UOMINI VGOL1NI 
DE IVNIIS EPISCOPI VOLTERRA, (i). 

Anno LXVIÌ, dell' Era dell' Accadimi*. 
17. Dicembre 1S01. 
t 

Un Sigillo grande ovato d'argento, nel quale 
sono scolpire tre figure, una delle quali rappresenta 
MARIA SS. COL BAMBINO GESIP in braccio, 
un' altra S. Gin, Baùtta, e 1* ultima un Vesco- 
vo; attorno vi sono queste pai-ole S. PROVIN- 
CIA!? PISARVM 1433. T. P. M. A. T. Dui. X. 
fra li lettera A. e T. si osserva un Tabernacolo 



(il Qic.ro tWfM fu Pigilo di Filippi di NletM Gi„. 
t'i, ii «"ile nel ìX'fi i-.i demi furila Umore della 

<:>:\-.-\ .li s. Finm-i., ,ìì c ì: ,:; j. Aprii* nSi. fu 



pumsiio il Ve»cortdo di Veliera i m< 
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ove è un Frate genuflesso, che fk orazione: dall' 
Abito è stato opinato che sia Frati cacano , diti 
che può congetturarsi , che il Sigillo appartenesse 
a' Francescani, i quali nel Territorio Pisano in 
quel tempo form.issero mia Provincia separata. 

SI, Gennaio iBo2. 



1. 

Un Sigillo d' oro di Cirio IV. Imperato- 
re , nel qu.de è impreso il suo Ritratto con le 
parole CAROLVS IV. DIVINA FAVENTE 
CLEMENTI A R MANQR VÌA IMPERÀTOR 
S 1 MPER AVGVSTVS e dipoi BOHEMI AB 
REX Neil' altra orine si osserva un Ornilo eoa 
la legenda ROMA CAPVT MVND1 REG1T 
ORB1S FRENA ROTVNDI, e neh' interno sulla 
porrà del Castello si legge AVREA ROMA. 

Moneti e Medaglie osservate nelle Adunanze dell' 
Anno IXVI. dell' Eia deli' Accademia. 

3. Luglio 1800. 



Una Medaglia d'argento esprimente (la una 
parte il Busto d' -I'.'ìju-pJ: 0 VII. Sommo Ponte- 
fice, col Triregno in Testa, e con queste lette- 
re attorno ALEXA -'D. VII. PONT. MAX. A. 
Vili. , e nell' esergo la Veduta della Piazzi, 
avanti la Porta del ì'npolo di Rama , con queste 
parole armrno SAPIENTIA IN PLATEIS DAT 
VOCEM SVAM MDCLXU. 



48 

ìj. Luglio 1800. 



I 

Una Medaglia di bronzo, che da uni farte 
rappresenta 5. A. H. 1' Emincnti;simo Cardinale 
Fnn;o BencJtKu Jniardn , Duca d York con la 
leggenda HEN. IX. MAG. BRIT. IH. ET. 
H1B. REK. F1D DEF. El'. TVSC. , e nel ro- 
vescio la Relig-one con un Leone a piceli , c con 
la Corona Reale, che sostiene con Li dvsii-a una 
Croce, c con li sinistra un Libro forse eie' Santi 
Evangeli , con intorno queste parola NON DESI- 
DEtìlb HO'.lINV.v.SiiD VOLVN i A i E DEI . 

Questa Medaglia fu coniata ncll'auno l-^i. 
dopo la morte del Fratello di de;m Porporato,, 
accaduta il dì 30. Gennaio di quell'anno. 

1- Agosto 1800. 
1. 

Una Medaglia , nella quale è espresso il ritrattd 
del Cardinal Finanza Orimi , prima che fosse as- 
sunto al Papato con le parole VR. V1N. M. OHD. 
PR^D. CARD. VRS. Et>. l'ÓRT. ARCHIEP. 
B. 

S. P. Q. B. 

E nel rovescio sì vede il Convento di S. Maria 
della Minerva di Roma, avanti del quale osser- 
vasi genuflesso un Religioso Domenicano, a cut 
un'Angelo pr«sent* il Triregno: iti aria si vede 
la Religione , c attorno si legga 

S/ECVLI . Q1NTI . F.-SLICITAS . 
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Questo motto fu creduto esicre allusivo a' 
cinque Secoli, che erano trascorsi , dacché la Casa 
Orimi aveva avuto un'altro Pontefice. 



Una Medaglia d'oro dal pesod'once 4. 23. 
danari, c 11. Grani coniata in Vienna nel ins- 
iti occasione d' essere stata eretta in quella Capi- 
tale un' Accademia Me dico -Chirurgie a ; da una 
parte è scolpito il Busto di Giuseppe II. Impera- 
tore , con le parole 

IOSEPHVS . IT. AVGVSTVS . 
* rTcll' eserpo la veduta della Fabbrica destinata 
per l'AccjJumia con la. legenda CVRANDIS . 
MILIT.M . MORBIS ■ Éf VVLNEEUBV5, a 
sotto ai piano di datta Fabbrica è impressa un' »l- 
tra leggenda, che è questa; ACADEM1A . ME- 
DICO CHIRVHGICA . INST1TVTA . VIEN- 
NE . MDCCLXXXV. 

. III. 

Una Medaglia d'oro del peso d'once « d'i- 
nari 53. e 16. grani cbni.i:a in onore di .io(fj 
Albertina Principessa di Svezia, quando da Essa 
fu presa la direzione deli' Abbazzia di Qjeitliin- 
btirz". Da uni parte si enervi il Ritratto di det- 
ta Prindoessa con le parole SOPHIA ALBER- 
TINA l'RINCEPS SVECI:!:"., e sotto il Ritratto 
si legge C..G. FEilRMAN che è il nome dell* 
Artefice, e nel rovesci-) i iinoressi solamente que> 
su leggenda DE SANGVL\E REGIO SVECO 



HÒLSATTCO ET BORV6SO BRANDEBVR- 
GICO PROGNATA QVEM l'ROXIMO TE- 
N VERE PATRIS AMITA AC MATRlS SO- 
ROlì i BBATIiìi QVE; L1MBVRG CLAVVM 
SVSCE.'IT MDCCLXXXVII. 

IV. 

Una Medaglia d'oro che pesaonce i. danari 
!. e grani due coniala nell' occasione dell' apertura 
dall' Accinto mi a di Mirtini, ove da uni parte è il 
Busto del Duca Pietro, intorno al quale si legge 
PETRVS D. G. IN LIVONIA CVRLANDI/E 
ET ,'ii-MiG. DVX, c sotto il Busto C. SE3E- 
CECH'f, F. R. , che vien creduto il nome dell' 
Artefice, e nel rovescio un tralcio di querce, che 
circonda questi legenda IN MEMOIÌIAM GYM- 
NASII MITAVIiÌNS S XV. FEB. MDCCLXXV. 
INAVGVRATI ROMjB MDGCLXXXV. 

Anno IXVn. Adi' Eri. dell' Accademia. 

ij. Dicembre (Sol. 

Una Moneta d'argento del Pontefice Adria- 
no 1. nella quale da una parte è il suo Ritratto, 
col suo nome HAD*IANVS PAPA ; la Tetta 
è in mezzo a questo due lettere 1 B. Nell'csergo 
è una Croce in mczro alle lettere R. M. e la leg- 
genda attorno VIC I ORIA D. NN. , e sotto la 
Croce leggesì CONOB. Di questa Moneta ha par- 
lato estesamente il Vignoli ài p;ig. i, fino a 
pag, io. Una 
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Un» Medaglia di Mestura col Busto di Leo- 
ne X. vestito in abito Pontificio in una. parte, e 
nell'altra una Quadriga guidata da u« Gemo, che 
una Vittoria in alto sta in ai.o d'incoronarlo. 

l'aria di questa Medigli t Ridolfo V*nmi nel- 
la su» Opera delle Medaglie Pontificie . 

%. Gennajo 1801. 

I. 

Una Medaglia di bronzo, che rappresenta da 
una parte ii ritratto di Gio. Gattoni quando era 
Giovinetto, e prima assai, che fosse Granducadi 
Toscana ; intorno al quale si leggono queste paro- 
le. IO. GASTO. AB. ETRVHIA PRINCEPS , 
JS.T. SVJE . A XIV. ; e sotto il ritratto si leg- 
ge il nome dcT Artefice M. SOLD. F. Nel ro- 
vescio è espresso il Genio della Toscana guidato 
dalla Virtù, un Apollo con la lira , e un mazzo 
di fiori coi motto attorno NVI.I.A NISI AR- 
DVA V1RTVS 16S5. M. S. con le quali let- 
tere l'Artefice ha repetuto il suo nome Musimi' 
Unno Saldata , 

14. Maggio 1802. 
L 

Una Medaglia, che da una part* rappresen- 
ta il ritratto di -Rinaldo Orsini promosso ali' Arci- 
vescovado di Firenze nel 1474. che dipoi renun- 
zlò nei r 5^f*. , contornato dalle seguenti parole 
RAYNALD VS DE OBSINIS ARCH1EPISCOPVS 
FLO- 



FLOREN- e nei rovescio si vede l.i figura d' uni 
femmina assisa , rhe con una mano regge una 
palla , sopra di cai osservasi un Timone con le 
paiole attorno BEN li F ACER lì ET LA ETABI, 
edotto li Femmina FORT. REO. 

Anno LXVIU. dell'Era d<W Accademia , 

15. Maggio 1802. 



Una Medaglia, che rappresenta da una par- 
te il Ritratto di perdiajndo II. Granduca di To- 
scana con queste parole FERDINANDVS II. 
MAGNVS DVX E l'RVRI.'T; . Sotto il Ritratto 
si It£gc GOSMOL Neil' esergo vedasi lo tea- 
tro con la Cotona Ri ali , e 1' arme Medicea col 
Hocco PREMIA VIRTVTIS. 

22. Luglio 180J. 



1. 

Una Medaglia d' Argento del pc*o di Once 
duo, e danari quattordici , coniata in onore di 
Bnonapam Filmo Console della Repubblica Fran- 
ca se , in memoria della tanio celebre battaglia di 
Marengo. In una parte è scolpito il Ritratto di detto 
Primo Console, con le parole attorno BONA- 
PARTE PH1MVS CO ^- SOL, e sotto il busto 
si legge „ I ARY ANNO XIII. Nel rovescio li 
vede il Genio di Buanapane che soccorre la Ripa b- 

blka Cisalpina desolata, e pi.ù addietro il Tempo 
ce-n 



eoa vari Emblemi: ne! gira si legge XII. M\ 
NITISS1MIS OPP1D1S VNA DIE DEDICTIO- 
NEM COACTIS RESPVBBLICA CISALPINA 
HESTITVTA ; e in uno Scudo, che tiene inoli- 
no il Tempo HOSTIBVS VROPE MARENGVM 
FVSIS e più sono A. APP. INV. L. F. 

p. Dicembre 1 



Uni Moneti d'oro, nella qualo da una [ur- 
te è il Ritratto di Elisabetta Reginad' Inghiltenj , 
ehc h* in testa la Corona Reale , e attorno sono 
queste parole ELISABETH. D. G.Aug. IH. ET 
HI B. REGINA : dall' altra parte si v«de l'Arme 
d' Inghiltcrri col m,n.o SCVTVM FIDEI PRO- 
TEGET EAM. 

U. 

Una Medaglia d'oro coniati in onore A' Er - 
rate Due» di Ferrara, il di cui Ritratto vedesi in 
una parte con Io parole attorno HERC. D. FER. 
e nel rovescio velasi Ercole, che sbrana il Leone . 

24. Marzo 1803. 



Una Medaglia d'argento, coniata in memo- 
ria della celebre scoperta de' Satelliti di Saturno, 
nella quale da una parte è il Ritratto di luigi 
il Grande Re di Francià , con la leggenda LV- 
DOVICVS MAGNVS REX CHRIST1AMSS. 
nel rovescio vedevi Saturno co' suoi Satelliti' con 



!c parole SIDEHA LODICEA , e sotto V. SA- 
TVRNI SATELLITE! >6S6. 

Gemme amiche esposte alle Osservazioni de' Soci . 
Amo LXVill. dell' Era dell' Accademia . 

5. Agosto i8oa. 
I. 

Uni Gemma antica , che è un' Analista. 
Orientale . nella quale è scolpito uu laarifizio 
fatto a Priapo . 

II. 

Un Calcedonio in cui è incisa una testa di 
Donna con ornamenti alla Greca. 

t. Settembre iloa. 
T. 

Una Sardonica nella quale con Greao lavoro 
è inciso l' Amorino di Salone . 

IL 

Umt Cornioli* de' tempi anttelri ndL quale è 
t colpico un Baccanale di Fotta non ancora pubblicato . 

Gemmi intagliate moderaamente esposte all' osserva- 
tieni de' Soci nell' Adunanze dell' Anno LXVl. 
dell' Era iella Società . 

ifl. Agosto i8o». 
UV Agata Sardonica dì figura orale, nella 



quale è intagliato stupendamente dal Sig. Santa- 
relli, celebre Incisore. di Pietre dure , un Trionfo 
di Galarea ; vi sono espressi un Folfemo , Cea- 
luari Marini , e delie Ninfe . 

15. Settembre i3oo. 



Un Niccolo sommamente bello in cui è scol- 
pirà in rilievo la Testa à' Adriano Imperatore , 
dall' eccellente artefice Attorno Rossi Ramano , 
Mustro del celebre Eickler. 

Iscrizioni moderne esibire neìC Adunanze dell' 
Anno IXVK. dell' Era tote Accademia . 

24. Settembre ttou 



Iscrizione feria per eternar la motoria dell Onore 
che le LL. MM. il Be , < Regina d'- Sicuri* fe- 
cero al Sig. Gio. Sauna Bodoni celebre Tipo- 
grafi Parmigiano , di visitare U sua Stamperia . 

LVDOVICO 
FIGLIO 

DI . FERDINANDO . BORBONE 
E 

DI . MARIA . AMALIA . AVSTRIACA 
DVCHI . DI . PARMA - PIACENZA . E 
GVASTALLA 



A . MARIA . LVISA 
DI 

CARLO . IV . E . DI . MARIA . LVISA 
MONARCHI . DELLE - SPAGNE 
FIGLIA . 
INCLITI . PII . FELICI 
PER . VOLTO . PEI! . MENTE . L'Eli . CVORE 
NON . MEN . CHE . PER . SANGVE . PER 
NOME . PER . DIGNITÀ* 
AVGVSTI 
PRINCIPI 
NATI . ALLA . FELICITA' . ALLA . GLORIA 
D' VN . REGNO 
OV* . F.BBRR . PATRIA 
DANTE . BVONARROTI . GALLILE! 
OV EBUER . TRONO 
I. COSMI. I.FERDINANDI . I . LEOPOLDI 
NEL . GIORNO . AI . PASTI . DELLE . ARTI 
BELLE . MEMORANDA 
IN . CVl . TRA . I . PLAVSI . DI . PARMA 

BEATA . DELLA . PRESENZA . LORO 
ONORALO . DI . VN~. BENIGNO . SGUARDO 
LA . REGIA . STAMPERIA 
IL . DIRETTORE . DI . ESSA. E . TIPO- 
GRAFO . DI ; S. M. C. 
GIAMBATISTA . BODOM 
POICHÉ' . IN . CEDRO . NOL . FVO' 
SEGNA . CO" . SVOI . TIPI 
L' AVVENTVROSA. EPOCA. IMMORTALE 
LI . P . AGOSTO iW 



lsc.riz.-ont finn per V assunzione al Trono dell' 
Ettari* di S. M. LODOVICO 1. 
In fame di Spagna ec. ee. ce. 

LVDOVICO . FERDINAND! . DVC. PARM. F. 
BORBONI . PIO. FELICI. QVOD . EXCELSA 
INDOLE. ET. SAPIENTISSIMA . PAKENTIS 
INSTITVTIONE ■ AD . RHGNI . FORTV NAM 
FACTVS 

REGIYM . NOMEN . ANNOS . MM. ATQVE 
E© 

AMPUVS . ABOLITVM . IN . ETRVRIAM 

- REVF.XERIT 

S. P. Q. F. FELIC1TER 

III. 

Ittrltloitt fatta per lo situa finito Avvenimento. 

LVDOVICO . FERDINAND! : DVC. PARM- 
F. 

ALOYSI.'E. CAROLI . IV. CATHOL. RE GIS . F. 
BORBONIBVS . REGI . REGINO . OPTIMIS 
INDVLGENTISSIMISQVE . FLORENT. VR- 
BEM 

INGREDIENTIBVS . FAVSTA . OMNIA 
ADPRECANTVR . 1DIBVS . AVGVST. 1S01. 



3" 

Le seguimi Inscrizioni furono fatte dal Re- 
verendissimo P. Abaie Don Rodesindo Andosilla 
fttlombiótanù Profittare d 1 F temenza , e di Sio- 
ritf nelU Sapienza di Roma in onori del Sommo 
Pontefice Pio VII. 



OVOD . FELIX . FAVSTVM . FORTVNÀ- 
TVMQVE 

SIET 

PROCESSVS . LATERANVS 
PIl . SEPTIMI . PONTIFICIS . MAXIMI 
AD . D1EM . X. K ALENO AS . DECEMB. 

INDICI f VR 

VOS . QVIRITES . TEMPLVM . SVCCE- 
DENTES 

DEO . ETERNO . CONSERVATORI 
GRAT1AS . ACTVRI 
NON . TAM . ACCVRAIAS . PRECES 
AVT. MEDITATVM . CARMEN 
QVAM . PVRAM . CASTAMQVE . MEI* 

"TfC^BITÓTE 

II. 

PIO . SEPTIMO 
HTERARCH/E . TER . MAXIMO 
EX INCLITO . S. BENEDICTI . ORDINE 
IN . AVXILIVM . FESSIS . ItEBVS 
DIVINITVS . DATO 
CONCVSS^ . RELIGIONE . PROPVGNA- 



TORI 
COR- 



CORRVPTAE . DISCIPLINA . MENDATORI 
SACRA . L1REIITATIS . VINDICI 
AD . BASILICAM . LATERANENSEM 
MORE . MAJOR VM . INCEDENTI i 
SENATVS . POPVLVSQVE . ROMANVS 
IN . TANTA . BONORVM.OMNIVM.LA- 
TITIA 

GRATVLATiONES . ET . PLAVSVS 
PRASIDES.CVSTODESQVE.VRBIS.N0STRA 

PETRE . ET . PAVLE 

PRO . SACRIS . SANCTIS . AC . RELIGIO- 
NE . REBVS . 

ADPRECAMVR 
,VTI . BENEFICTIS. VESTBIS . FOVEATIS 
TANTISQVE . MVNEKIBVS 
PERPETVTTATEM . ADBATIS 
NON . VOS . DlSTRINGIMVS. VOTIS 
NON . l'AC E M . NON . CONCORDIAM 
NON . SECVRITATEM . ORAMVS 
SIMPLEX . CVNCTAQVR . ISTA 
COMPLEXVM . OMNIVM . VOTVM . EST 
SALVS . PRJNCIP1S 



4° 

Alin Iscrizioni in onon ti SUA SANTITÀ' 
del medesimo Auiorc . 



- IN . SOLEMNI . FAVSTOQVE. ADVENTV 
PII . SEPTIMI 
PONTIFICIS - MAXIMI 
PRINCIPIS . DESIDERATISSIMI 

AD . VRBEM . SVAM 
CLARIOR . PLRLVCEAT . DIF.S 
OMNIA . PLAVSV . FliS'l'lQVE . VOCIBVS 
PERSONENT 
LA ETÀ . PLEBS . EQVITAS 
NOBILITAS . PATRES 
ORNENTVR . SERICIS . DOMVS 
SPARGANTVR . FLORIBVS . VIAE 
VNVSQVISQVE 
HA BIT V . CONVENIENTE 
PVBLICAE . FORT VN A E 
NEMO . ATRATVS . OCGVRRAT 



Vt.hìlahem:?itnc. inde . fopvlvm 

VI DEA T 

PAR . GAVDIVM . PA REMQVE . CLAMOREM 
ET . VOS . AEDI T VI 
CLVSA . RESERATE . TEMPLA 
INDORVM . 5EGES . ARABESQVE . ODORES 
COM FESTE . AD A RAS 
DATE . THVRA . FLAMMIS 
i IPSE . CONCIPIAM . FRECES 
.0 . MAGNI . OLYMPI . RECTOR 



ET . MVND1 . ARB1TRER 
IAM . STATVE ■ TANDEM 
GRAVIBVS . ÀERVMìSHS . MODVM 
FINEMQVE . CLADl 



NVLLA . LVX . VNQVAM . NÓBIS 
SECVRA - FVLSIT 
FINIS . ALTERIVI» . MALI 
GHADVS . EST . FVTVRI 
PROTINVS . REDVCI . NO WS 
NVNC . ALTA . PAX 
QVAE . SACRO . MtCAT . IN STEMMATE 
GENTE* . -ALAT 
FERRVM . EN5ESQVE - LATEANT 
PELLE . INSANOS . FLVCTVS . ANIMI 
MBNS . VESANA . ET . CAECVS . ERROR 
QVA . CEPIT . EAT 
REDEAT . PIETAS . VIRTVSQVE . VIRO 



ANNVE . VOTIS 
PRO . HIERARCHA . TER . MAXIMO 
■ HOD1E . NVNCVPATIS " 
VT . QVAE . FACIT . QVAEQVE ."'FACIET 
PROSPERA . CEDA NT . SIBI 
REI . PVBLICAF . NOB1S 
VEL . SI . BBEVIVS . SIT . OVTANDAM 
. ..VX i VNI . SJBI 
. .-- E:, v IN 



CIEERAM . ET CONDITIONEM. QVASI IN 
PACTVM SAUS ^ REX ETRVR[/£ NVPERRI- 
ME RENVNCIATVS EST 
QVVMQVE AD MAI ASTATE. M OLLIVSAD- 
CEDAT . QVOD LVDOVICVS REX PRA'.- 
SIDIVM NOSTRVM ET DECVS ERIT . QVO- 
DQ. SEMPER MAIOR ET CLARIOR. QVO 
BQ. VERE PASTOR HOMINVM 3 QVVMQ- 
ElDCIftCO AMPLIORE . TVTORE . OPV- 
LENTIORE STA TV PEHERVEMVR 

VOTA PVBLICA 

CONCIPIANTVR .- SVBSCIPIANTVR . NVN- 
CVPENTVR 4' AB CLERO . ORDINIBVS 
ET POPVLO PRO INCOLVMITATE.REGIS 
LVDOVICI .. ET SVAVITER INCOMPARA- 
BILIS CONIVGIS MAHIAE ALOYISAE F.CA- 
ROLI IV. HISPANIAR . REGIS . TOTIVS- 
OVE DOMVS AVGVSTAE S 
PRO REBVS PARITER GERENDIS . QVASQ. 
PRjENVNCIANDO . INTER OONCENTVS 
LAVDVM DICAMVS ROMA VP.RBA. . SCI- 
LICET 

LVDOVICVS REX . DIV V1VAT . DIV VA- 
LEAT 



3 Ptiiphniis, qua minima est laiu Optimi Principi!. 
Jtrwi in xtttri Tittimrmt, Putirti vocannu Itero apud 
li.m.r.n, UUJ. Lih. t Dtm, quoque dic'ilut Pllliv ubi « 
P«lm. XXII. ]. .dq. et Ps.Itn. 94. %. 

4 Briiitnim dt Faraulìi te. Lib. I. 
5. Viticii LfMrr pi» ira , 



- ADSPICE NOS HOC TANTVM . ET 
SI VIETATE MEUEMVR 
= DADEINDE AVXIL1VM . PATER . AT- 
QVE HAEC OMNIA RUMA * 

LVDOYICVS CvLTELUNlVS DOMO EtSYKIA . 



ECCO LA LINGVA , E IL COR ; MENTRE 
SI Oli LIA 

LA NOIA, E IL MAL DELLA PASSATA 
VIA 1 



A I.ODIViCO NOSTRO SIGNORE, FIGLIO 
HI FERDINANDO , DVCA DI PARMA , E 
PIACENZA , E DI ALTRI STATI. DELL' 
INCLITA PROSAPIA BORBONI A IL QVA- 
LE PER LEGGE DI PACE APPORTATRI- 
CE , ECONVENZIONE , QVAL PATTO DEL 
SALE;* FV DICHIARATO RECENTEMEN- 
TE, RE DELL' ETRVR1A. 

AL- 



8. V.rgìlì,,, At*,ìd. Lih. II. Vtrs. 61 9 et itgs. 



ALLA MAESTÀ' DI IVI DEVE AGGIUN- 
GERSI , CHE IL RE LO DO',' (CO SARA' 
NOSTRO SOSTEGNO, E DECORO, CHE 
SEMPRE MAGGIORE , E PìV ILLUSTRE 
CHE VER A MENTE , D' VOMINi PASTORE 3 
OR SICCOME , NEL VANTAGGIO GRADE- 
VOLE PERCIÒ' SAREMO , DI PlV AMPLA 
SORTE, E PlV SICVRA , E PlV DOVIZIOSA 

VOTI PVBBLICI 



SI CONCEPISCANO , SI RICEVANO , S! PRO- 
METTANO * DAL CLERO, DAI MAGIS- 
TRATI, DAL POPOLO, PER LA CONSER- 
VAZIONE DEL RE LODOVICO , E DEL- 
LA GRAZIOSAMENTE INCOMPARABILE 
CONSORTE, MARIA LVISA FIGLIA DI 
CARLO IV. MONARCA DELLE SPAGNE , E 
DI TVTTA L'AFGVSTA FAMIGLIA 5 
PER LE OCCORRENZE ANCORA DA EF- 
FETTVARSJ-t J PREDIR LE QV ALI FRA 
i: ARMONIA DELLE LODI, DICANSI AV- 
GVRATE PAROLE, IN TAL GVISA; 
VIVA LODOVICO RE, GODA SALUTE 
AB- 

•■ Quitta P<rifrs>i t li più gna hi: di, antimi Prim. 
tifi. IBr, nel Vecchio Taantmtnte , ti chiami*» P«ittji . 
Cui antan fritte Omero, «/J'Iliide Lib. I. Ann lidio li 
Piasti Tiitoro, cimi ritolti d.l Salnn XC1K. Vm- I- 
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ABBIA DI NOI GOVERNO , PER MOLTI 
JNNI, E MOLTI 

E TARDO AL CIELO ONDE EGLI USCIO 
RITORNI 

CHE QUINDI? - PROVIDENZA FELICE = 
RELIGIONE - GIUSTIZI A -Vt&TV '- ONO- 
RE a CONCORDIA* ABBONDANZA a FOR- 
TUNA COMPIACENTE RIPOSO ALLA BE- 
NEMERENZA = SICUREZZA - BEATA 
TRANQVILIITA' ^ GLORIA ALL' OTTIMO 
PRINCIPE m SECOLO NOVELLO. 6 
Gì. r VOMINI LETTRE. ATI ANCORA SI RAL- 
LEGRINO. E FACCIANO APPLAVSO. PER- 
CIOCCHÉ' LA SPERANZA, E CAGIONE DE- 
GLI STVDJ SARA' POSTA IN REAL PRO- 
TETTORE - PERCIOCCHÉ' BOTTO PVR. 
EGLI, SAGGIO, LIBERALE, PERCIOCCHÉ 1 
NOSTRO 

DEH SI ACCERTINO GLI ANTIVEDUTI 
F4USTI EVENTI. NON SI DISGIUNGA 
IDDIO DA QUEI VOTI CONFORMI. QUEL 
DIO CHE E' SOPRA A TUTTI , E PER 
TUTTE LE COSE, ED IN TUTTI NOI .1 
AQUN- 



6. Talli imiti n=lUnia»ioni Iona p'tae rfa Mcdiglif 
""**S. Piolo m E VEf«i, C,f. IV. Viri. t. 



ADUNQUE, DAI TOSCANI ORTODOSSI, 
PIUTTOSTO CHE DA VN EROE DI TROIA. 
GLI OCCHI, E LE MASI, E LA VOCE 
AGLI ASTRIFERI CHIOSTRI VOLGENDO 
GIOVERÀ' SVPPLICARE COME OR SEGP'E 
= 0 VERO GIOVE ETERNO ONNIPOSSENTE 
« SIGNOR , SE UMANA PRECE UNQVA TI 
MOSSE 

a VER NOI RIMIRA, E NE TI A QUESTO 
ASSAI, 

= MA SE DI MERTQ ALCUNO IL TUO 
COSPETTO , 

= E LA NOSTRA PIETÀ', PADRE BENI- 
CNO, 

= DANNE ANCO AITA, E- CON FELICE 
SEGNO 

B QUESTO ANNUNCIO RATIFICA., E CON- 
FERMA . « 

.-VJ - LODOVICO COLTELLINI TOSCANO. 



Alfa Iscrizione per V isuisa fatato Avvenimento, 



SALENDO 
D. LODOVICO 
DI BORBONE 



t. Vigilia n ,tfEneidt, tib. II. V«M..«J. «I «*f- 



INFANTE DI SPAGNA 
PRINCIPE EREDITARIO 
DI PARMA , PIACENZA , GVASTALLA 
ec. ac. ec. 

AL SOLIO TOSCANO 

CON IL MAESTOSO TITOLO 
DI 

RE DELL' ETRVRIA 



DIVOTO HICON05CENTE 
DI 

PIETRO CO SS A LI C; R. 
H, PROF. DI AST. MtT. IDR AVL. NELLA VJ9I VERSITA' 
DI PARMA 

Jsctitiont pasta nella Ch'usa di S. Mtria a Fogna ■ 

D O M 
- OCTAVIANVK VBALDINIVS 
VGOLINI F. S. S. E- D1AC CARD. 
TIT S. M. IN VIA LATA 
QVEM RELìGjONE DOGTRINA FIDE 
ET IN SVMMIS REBVS GEUENDIS 
PRVDENTIA CONSTANTIAQVE EGRE- 
GI VM 

GREGORl IX. INNOCENTI IV. 
ALEXANDRI IV. VRBANi fV. 
PP. MM. GOMMENDAT H1STORIA 
H S E 

EIVS CORPVS PRIMVM 
EXTRA TEMPLI HVIVS PORTAM 

G MA- 



M A G NIFJC ENTISSIM O. SEPVLCRO 
IN MVRO SVBLIME CONDITVM 
DEIN INTRA TEMPLVM 
SEC. XVI. HVMATVM 
NVPER RESTA VRATIS PVND A MENTIS 
Pi:R TRES CRVCES- 
ADVERSO P/\RIETI itfSCVLFTAS 
POPVLARI TRADITIONE DVCE REPER- 
TVM 

IBIDEMQVE REEOSITVM 
ZENOB1VS IOHANN1S BAPTIST AE F. 
IOH. BAPTIST A. . IOSE;-HVS AC PETRVS 

FR. Fili vbaldini '■ - 

NE TANi'I VIRI 
AC MAIORIS CELEBERRIMI 
MEMORIA IN l'EHÌRET ; 
HOC MO^VMENT.VM 
DECORARI CVRARVNT. A. R- S. 
CJbl^CCLXIIL 

Iscrizione in magnifico Cantilo di Marmo nw- 
panato, da vari ornamenti posta mila Villa del 
Sig. Cantèi!:?'? G ' D ' yi>-.<tsUu Vinci ditta i! Fes- 
sone in memoria ih: li LL. MAL ti RE e (,i Rt~- 
GINJ A' ET11UR1A onorarono quel luogo con, 
la loro presenza U sera dei di i t. //gasiti iSoe. 

LVDOVICO . I. HETRVSCORVM.. REGI 

ALOYSIAE ; BORBONI lectis- 

' ' SIMA'E CONIVGI 
REGALI . CONSILIO . SGCIÀTAE 

QVOD 



Diaiiizcd b/Coogle 



QVOD : 

III. EIDVS. . AVGVSTI . ANNI MDCCCII. 
VILLA M . HANC . PROCERIBVS . COMI- 
, . ; , . TANTIBVS 
MAIESTATE . ATQVE HILARITATE 
.. CLEMENTER . IMPLEVERlNT 
TOTAMQVE . FAMILIAM . HVMAN1TER 

' >■- ADLOCVTI 
SUGI A E . MANVS . OSCVLO . DONAVE- 
' ■ '■' RINT 

IOHANNES . VINCIVS . DI . GRAZIA 
TANTO . EXVLTANS . HONORE 
OPT1MIS . PRlNCIPlBVS . 
M. P. 

Iscrizione posti nella Base che sostiene un Gruppo 
di quattro Statue Colossali, che esiste ntlla Vil- 
la, del suddetto Sig. Cancelliere Pinci fatte dtsW 
abilissimo Scultore Sig. Antonio Zini, li aitali 
tappreseniano le LI. MM. il RE , e la REGINA 
6" ETRUR1A , S.A.R. .l' INFANTE DON CAR- 
IO Loro Figlio Primogenito, eU TOSCANAcot 
suo Leone in atto d' impUrarc dil tuo Sovrano 
soccorso , e protezione. , 

HLVDOVICO . BORBONTO - L 
I . TVSCOKVM . REGI.BENEFICENTISSI- 
" MO 

1VSTITIAE . PRVDENTIAE . SERVATORI 
TRANQ VILLI"!' ATIS . SECVR1TATISQVE 
PVBUCAE . VINDICI 
OB . HETRVRIAE . SVIQVE . LEONIS 



HVMILLIMA . VOTA 
ALOYSIAE . REGALI . VXORI . PIISSIMAE' 
EX . HiSPANIARVM . INDIA RVMQ VE . RE- 
GVM . PROGENIE 
NEC NON 

CAROLO . FILIO . COHORTIS . VRBANAE 
SVPREMO . DVCI 
PRO 

COMVNI . FO ELICI TATE . SVSCEPTA 
IOANNES VINCIVà DI GRAZIA 
TANTA lì MAIESTATIS CVLTOR 
M. P. 
A. D. MDCCCIL 

Ttcrizhni Amiche comunicate ntW Adunanze tenute 
nel? Anto LXVllhdcll' Era dell', Accademia. 

S. Agosto i9o2. 
Iscrizione ritrovali non molli anni addietro in An- 
gle piccola Terra della Lingaidoca distarne un 
quarto di tega da Avignone , che ì scolpita sopra 
un Sarcofago etistente tlla Pantana del Castello . 

CVVnUE FLORENT-N* 
CON1VGI PIAE AC CASTA E 
D. IANVARIVi PRIMI . IVS M. 
MARITVS QVALEM PAVPER 
TAS POTVIT MEMORIAM DEDI 0) 



9- Dicembre 1802. 
Le ugnimi Iscrizioni esistono in Tarragona nelle 
Mura d'un antico.' Fortilizio prossimo alla spiag- 
gia del Mare, in poca distanza dal Monastero 
d'g 1 ' Agostiniani volgarmente idttio Cairello dì 
S. Chiara già pubblicate dal Grultro , ma con 
delie variazioni, copiate rteeniemente sai Mtrme 
da un Accademie», ... 



. D. HI. 

c . ivlto . comato . cornicvl . cos 
an. xxxxviu. 1vl. 1fermadi0 (■) 
patrono pientis 



i>. M. 
Q. OV1LIO 
VEN v'STIA 
NO . NEPOTI (■) 
ANI . Q. OV1 
LIVS SVCCESS 
SVS . PATER . FILIO 
PIENISSIMO FEC. 



Q. AMNIQ' 
APRO 
SPECVLATORI 
LEG VII. GEM. FEL. IN 
INTESTATO . DEFVNC. (■) 
COTLEGAE (*) EIVS 
D. S. E. (A 
T. FLAVIVs RLIVRRVS (4) 
. L. VALERIVS . FESTVS 
L- : VALERIVS. . M. TERNVS (j) 

L, SEMPP M , TERNVS (4) 

L. ANNIVS VITALE 
M. MEMMIVS CELER- 
P. CORNEL. GRATEANVS (il 



M. VOCONIO 
M. E. GAL 
VACCVLAE 
AEDILI FLAMINI 
DIVI . AVG. QVEST". 
PACENVS L1B. (S) 



M. VALERIO (i) 
REBVRRO 
C. FIL. QVIR 
REBVRRO EX . . . . 
S. (*) BRACAR. AVG 
OMNIBVS . H 
IN . RE . P. SVA.FVNC 
FLAM. P. H. C. 
P.H.C. 



in. 

L. FLAVTO 
CHRYSOGONO . 
SEV1RÒ . MAG 
LARVM . AVG 
L. FLAVIVS SILVI SVS'( t ' 
LIfi. SEVlliVS. (4) MAG 
LARVM . AVG. ET " 
Q. CORNELIVS . SILVINVS 
SEVIR. ET . CORNELIA 
FESTIVA . PATRONO 
INDVLGENTISblMP 

H ' 



(1) 11 Sm.cta Ugge M. Vlfio C. E. ' 
(?) Nel Gf lucro muti™ !■ l"'-." !■ 



Le seguenti Iscrizioni , clic : 
*;j;e ditoriirriae nel coiti 
gunw (r) . 

I. 



c. voconio . e. f. 

gal. Plàcido . aed 
11 viro . h flamini u 

qvaestoju 
saliovrm . mg1stro 



POPILLIAE . L. F. 
RECTINAE AN. XVIIL 
C. LICINIV'S C. F. 
GAL. MABÌNVS 
VOCONIVS ROMANVS 
VXORI 



(J) S. Man* Citróiìim Carle IV. in «cciiiòne iti iuo 
vi.ngjjio i Baidtllonn avenio omenti enn molti sodisfallo™ 
i rari Monumciui .1' Antichità die tendono rispettabile Mor- 
viedro lu ordinato enn tuo Reni Motuproprio del 25. No- 
vembre 1B02. che non più con ninnine, ma con rjaullo un- 
tico di Smunsi sì appelli . 



Monnmuui antichi donni Ì.i alcuni Soci all' 
AeeaJemU nelle Adunanze dell' Anno LXVl. 



Una Lucerna antica di terra cotta., pelli qiu- 
le si vede espressa in basso rilievo una V~inonj, 
che nella destra mano ha un ramo di Pjfmo, e 
con la sinistra sostiene un cerchio , in cui sono 
scolpite queste Lettere . 

■Ti 
O. V. S. (0 

15. Settembre. 
Un Bronzo quadro nel quale è rapprcscntat.L 
in bassorilievo laFavola A' Ercole, e Amtp : in una 
parte laterale vedesi appesa ad un tronco d' albero la 
pelle del Lione ucciso da Ercole nella Selva Nemea. 



della sua Era . 
13- Maggio 1801. 
Una moneta di rame coniata al tempo d' 
Arcuilo, e Onoiìo Imperatori.- In una parto è una 
Mita coroniti ; e attorno vi sono queste parole 
ABC. ONORS. IMP. C M. L. L. T. Nel rovescio 
è una figura con un bastone , e si Ugge nel giro 
FIDES MILITVM . Vi 



(l) Uni <imilc è stnu pubblica» liti Tono I. dell' Onc- 
ia intitolili Uni st fitsUtt Munì Paisiri Tivoli V. 



Vi sono altre lettere , che per essere 'coti- 
sunte non si possono leggere . 



una medaglia a argento iten.i qihiie si 
de una Testa con li parola SABIN (i) 



•'■ Una- moneta é'- argento di ■■ Se aero Augusto. 
In una parte si vede 'la di lui testa con leparole 
SEVERVS A'VG. PONT. MAX. e nel rovecio 
un Soldato, e questa leggenda RESTITV. VRB. 

Quesr.i moneta fu trovata pochi giorni ad- 
dietro in Firenze in una escavazione in Via della 
Scala. 



vescìó una Pallafè con queste lettere a" piedi 



li. 

Una medaglia appartenente a Vespasiano Im- 
peratore, in cui vedesi Ì! suo ritratto con la lcs- 
^.mhL, IMI'.CAF.S. VESP. AVG. P. M. I. K. PP. 
COSiY vili:' e nel rovescio un Genio con le let- 




'Z- Luglio. ■ 

Una medaglia d' arrento ncila quale si . ve-- 
... -r„n-, — i. 1„ c'aotkt i:\ 



24. Settembre 180 1. 





.... .g , , . . — , luFnrmfljnm i:di i corani itHauent . 

Nrlla noi era rnir.cn il rimoictllo ilei Lauto, p*[ la cinsun- 
tioBi dcll.i M;da £ li a . 



6i 



Una medaglia di i-anic ili iM; : s- ìminò Iinpcra- 
lort , con la resti coronai» di. lauro con queste pa- 
role MAXIMINVS.L'lVS ..AVG. GERM. e nel 
'rovescio Ili Pace con un ramo d'Olivo, con queste 
lettere a' piedi S. C. e 'nel giro si legge PAX 
AVGVSTI . 

tv: 

Una medaglia di ramo con Li testa di Dm- 
iti Cesare attorno alla quale si legpe DRVSVS 
CAESAR . I. AVG. F. "DIVI . 'AVG. .NE . Neil' 
esergo le lettere S, G , e attorno le parole PONT1F. 
TlìIBVN. POTKST. : 

V. 

Uni medaglia .di rime col .ritratto di Strane 
Imperatore , c con li legccuc.t NERO CAESAR 
AVG. GERM. IMP. e nel rovescio il Tempio di 
Giano, con le lettere S. C',, e nel giro PACE 

Or. vbiq. r. porta ian'v . CLAVSIT . 

2. Gennaio iBos. 

' j,, .. . 

Una medaglia di lìionzo con 1* testa d' 

.''.irr.i'i.i In:iicv,no;e , e con più parole attorno, 

delle quali non si leggono , che ADRIAN .OPTIMI, 
essendo 1' aldo consunte ; nel rovescio è V Ab- 
bonianzz , che tiene in uiu mano un Cornuco- 
pia , a nell' altra un cest.j , con le lettere S. C. 
Vi sono altre parole delle quali, non s' intende, 
che SENATVS . 



II. Gennaio 1302. 

t:QCCd nioncta ti' argento Consolari nella pri- 
mi dslla quali IcggesiCLAVDIA, e nel rovescio 
Kedcii' un* Biga POfl 1' Auriga.. NeUa sccq rida e 
nella, isrw ai legje CQKNIiLIA s nel rot'escip 
i 1' isKEsa Bigi eoa 1' Auriga. Nella quarta 
CALPVHNIA c neJl' esergo urt Cursore a caval- 
lo; nella quinta FLAMINIA c nel rovescio là 
Biga con 1 Auriga: Nella .sqscj e nella scrtinn 
VjBIA e oell' esergo un Quadriga con l'Auriga, 
aei'j. otrayu -TITIA e jid rovescia un Cavallo, 
eòe posa te gambe dì dietro sopii una baso . 

'. ... - ti. - 

(ina mcdjglia appartenente a Aljssinuano 
fjWaratare , col " di lui ritratto , .e con le .parole 
tEpyno hlAXlMlA^VS AVG. IMP. nel rove- 
scio (jijzr/.iii l.i De.t della salute con U leggenda 
SAL. AVG. C. HI. 

' Anno LXVm. iclV Era detU Società . 
- 15. Maggio [Boa. 

Una medaglia di bronzò osOri mente da una 
parto il ritratto di Afasunzh Imperatore con le 
parole- attorno Mi?. C hUJ£!iNTIVS P. E. 
AVG , -e diri' altra uà' Tempio ornate con sei 
colonne e tmo'ifigara, cKe in una mano tiene un 
Globo, e n;li' altra un* Asta, e queste paroie 
nel giro CONSmiV. VRB. SVIÌ sotto il Tempio 
si lejge A.-Q. P. 



• 's; Settembre' i8o"c. 



medaglia' cori ' la tòsti dell' Imperatore 
'■DlàUétiaiìb eoii qk«e parole ; attorno IMI*. DIO- 
tr.KTlANVS A-VXiiG.: e nel rovescio è la figu- 
ri flU&'iÈ'if* con d'.'asta. in una mano, e il filimi- 
ne ne;!' altra, e le parole IOV1 CONSERVAI". 
AVGG. e sotto XXI V. 

lai'.:- i -i fli. Aerilo 1803. - ■" 

"Una medaglia d' oro lapbaitenenre a Giuitt- 
niano Imperatore, al su... ritrarrò da .una parta 
c la legenda D. N. 1VSTINIANVS PI'. AVG. 
la figura di Giustiniano, nella mano destra ha il 
Mar.di con la Gsoce ; e -uell' liurgo si osserva la 
Vittori j, che uolla' m ino destra ha il seguo ^jj 
e udii simsira'ìl 'm'orfdo''W 'a Croce con el 
parole. VICTORIA , AVGG. e sotto CUNOIiB. 

jMcJjgìU, e Afonete Sa' Basti, e mrwW ,tmpi 
doaàie da' dicasi .lo.-/ all' .f.Vn (-:■»;'*■ neW 
Anw dilU sua Eia LXV1. 

■.- <' 7v Agosto' 1800.' !-.•-: 

Una Medaglia di Bronzo coniata in onore 
di Domenico i''ran^s;:u celebre Sacro Oratore ilei 
Secolo XV11I. nella quale .da una parte è il suo 
ritratto, con le parole UOM1 <IC. ÀUR. FRAN- 
CESCHI 1 , e jipì rovescio un'Aquila spinta da' 
venti col motto 1NS0LIT0SD0CYER£N1SVS. 

II. 
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II. 

Un'altra Medaglia di bronzo coniaci iu ono- 
re del medesimo Franceschi, in una parte dtlla 
quale è il (li lui Hi tratto coti le paiole DOMI- 
NIC. AVR. FRANCESCHI , e nell' Esergo os- 
servasi h Fede col motto VINCIT MUNDVM. 

15. Hctrcmbie 1P00. 



Una Medaglia di Bronzo 1 nella quale vedesi 
scolpito i! Ritratto di Cmiìim Regina di Svezia, 
coronata di Querce, con l'Elmo in cesta, e at- 
torno si legge CHRISTINA REGINA. 

II. 

Una Medaglia di Bronzo coniata in onore 
di Ctcnumi IX. nella quale osservasi il suo Busto 
contornato da queste paiole CLKMEN'S IX'. PONT, 
MAX. AN.SAL.- irido. AMPLIATA BASILICA 
LIBERIANA, e nel rovescio è espressa la pro- 
spettiva di detta Basilica con questa leggenda DI- 
LIGO" . DO.V11NVS . DECOREM . DOMVS 
GENITA ICIS SVAE. 

m. 

Una Medaglia di Bronzo , ciac rappresenta 
PjcIo Giordano Orsini Duca di Bracciano, con que- 
ste parole , PAVL. IORD. II. D. G. ANG. C. 
BRACC. DVX.S. R. L P. itìat. e nel rovescio 
osservasi una Pallade col motto VT VTRVM- 
QVE TEMPVS. 

I 'lì- 



- IH- 

Uni Medaglia, k quale da una parte ha la 
Lettera H, sopra di cui redesi una Corona Reale 
e sotto un Caduceo alato un ramoscello d' Olivo , 
e il motto ^ETERNA CONCORDIA e reU' c- 
sergo vedesi Ercole, e l'iliade, che si abbraccia- 
no, con le parole attorno HERC VI.ES ET PAL- 
LAS e sotto sono le due Lettere H. K. 

1- Dicembre 1801. 

Una Medaglia d' Argento fatta in Varsavia , 
nella quale da una parte è la seguente' Leggenda 
contornata da un tralcio di Querce che spiega, 

CIVIBVS . F QVORVM . PIETAS . CONIVRA- 
TIONE . DIE . UT. MAlJ MDCCLXXXXI. 
OBRVTAM . ET . DELATAM . LIBERTA- 
TEM . POLONA . TVEHI . CONABATVR . 
REPVBBLICA RESVHGENS ed attorno nel di 
fuori del tralcio si legge EXEMPLVM POSTE- 
R1TATI . GRAT1TVDO . CONCIV1BVS - c 
dall'altra parte DECRETO . Ré;iPVBBLIC^ . 
NEXV . CONFEDERATIONTS . 1VNCTA) . 
DIE V. DECEMBKIS . MDCCLXXXXII STA- 
NISLAO AVGVSTO REGNANTI; e nel giro 
si leggono EX MARCA . PVRA . COLONiENSI . 

ir> ; 

Uni Medaglia parimenre d' argento coniata 
in onore di S. M. Carlo IV. Rè delle Sparge in 
occasione del suo avvenimenco a! Trono, il dicuì 
Hi- 



> in uiu pntc celi.-. medcM 
e attuili» CAROLO IV. - 

iìlgi • k;-; iciteh ' 



MONVM . CVD] . FF.CIT . MEXIC 

ì j. c:c. lxxxix. 



Tre iìcJ.iylii parinicr.ee d'amento, che non 
hanno fra loro altra diversità che delia grandezza, 
le quali rappresentano da una parte i Ritratti del- 
le lóro Maestà farlo IV. e jMarw Luisa, He, e 
Redini di Spagna, con le parole attorno CARO- 
LVS IV. ET ALOYSIA AVGVSTI e sono 
i Ritratti Martìncz, che è il nome dell'Artefice; 
dall'altra parte si Osserva uni FdUde che po:,i 
,;apra uni base, ed hi nella mano destra min 
piccoli bandiera in cui vedesi lo s:emma Reale 
'V. Spjjjiia c nella mano sinistra tiene uno Scudo 
in cut è figurato un' Meo Trionfile con tre 
Torri adorne di vari lavori ; sotto la figura della 
VAUdc si legge NVMANTIN -ACCLAMATIO 
c sctt.> la base SVMPT. COM1T. Dli.GO.MA- 
HA. SIGNIt' MAYR, AN. MDCCLXXX1X. 



Dl^itizcd by Coogl 



«r.-Gcnniio 1802. 



Una medaglia di bronzo coniata in onore 
del Sommo Pontefice Innocenzo XII. col suo ri- 
catto, e la parole INNOC. XII. PONT. MAX. 
AN. V. e nel rovescig osservasi la Fabbrica del- 
ia Dogana di Roma con questa leggenda attorno 
. QVAESTVS . MAGNVS . PIETAS . CVM SVF- 
FIOENTIA , e sotto MDCIIIIC. 



li. 

Una medaglia . che ha espresso il ritratto di 
Ckwm.: XI. con le parole CLEMENS XI. P. 
M- A. XV. e sotto il nome dell' Artefice IO. 
HAMEHANVS F. e dall' altra parte si vede la 
prospettiva della Basilica di S. Clemente con le 
parole TEMPLO S. CLE MENTIS INSTAV- 
HATO . 

III. 

Una medaglia di rame coniata a Parigi ove 
si vede in una parte la figura dilla Libcnà .se- 
dente, con I' asta in una mano, nella cui som- 
mità e un Berretto , con un braccio posante 
sopranna base, ove si Ic^ge DROITS DE V 
MOMME ARTIC. V. ed attorno LIBERTE' 
ed a' piedi L' AN. IV. DE LA LIBERTE' die- 
tro la Baso è una colo.ina troncata , sulla quale 
posa .in Gillo : Nel rovescio non vi sono, che 
qusste parole attorno UEVOLVTION FRAN- 
C >I:E i W a. MEDA1LLE QV1 SE VEND DE- 
CI A SOLS . A PARIS CHEZ MONNIÌ1U0N 
( PATENTE' J 



Uni mcdaglii di mesi ili a , nella -quale di 
una parte si logge nel mezzo LYCEE' DES 
ARTS ed attorno PFUX DLCEtlNE" PAR LA 
FRATERNITÀ FONDU' EN 1293. e ne! ro- 
vescio vedesi intrecciata una Corona d' Olivo, 
e di Quercia, ne! di cui mezzo sono queste pa- 
role VTILITE' PVBLIQVE ed attorno LES 
ARTS L' HOMME, ET LE CONSOLSNT. 

4. Marza i!cj3. 



Una medaglia di bronzo che insieme con le 
due seguenti, fece coniare Cosimo III. Granduca 
di Toscana nell' anno 1 rttf 4. in onore del cele- 
bre Letterato Francesco Ridi . Da una parte è il 
ritratto di questo illustre L'omo, con le parole 
FRANCISCVS RLD1 PÀTRI TI VS ARETINVS 
c sotto M. SOLD. cioè il nome dell' Ar- 

tefice AUssimilUno Sol Ami, e 1' anno in cui fu 
coniata la medaglia; nel rovescio è espressi la 

II. 

Una medaglia dì bronzo die in una parte 
è il ritratto del suddetto Redi con le parole 
FRANCISCVS REDI PATR1TIVS ARETINVS 
e sotto il nome dell' Artefice M. SOLD. 1Ó84. 
ne! rovescio è la figura della Medicina la quale 
scienza era sommamente posseduta dai Redi. 



IV. 



III. 

Uni medaglia di bronzo col ritratto del me- 
desimo foli, e le parole .FRANCISCVS REDI 
PÀTRmVS ARET1NVS e sorto H. SOLD. 
itìtÌ4. nel rovescio si osserva U Pania, la quale 
scienza fu tanto coltivata dal Redi. 

Anno LXV1U. dell' Era dell' Accademia . 

- 15. Maggio i!o2. 



Una medaglia di bronzo senza rovescio nel- 
la quale è espresso il ritratto dì Cosimo II. Gran- 
duca di Toscana con la leggenda- COSMVS il. 
MA.GN. DVX ETRVKIAE lift» 

n. 

Una medaglia di bronzo senza rovescio co- 
niata in otnie di Orjzio Panziatìchi Vescovo di 
Fiesole, nella quale vedesi il suo ritratto colla 
legenda HORATIVS PANCIATICHI EPISCO- 
l'VS FEaVLANVS 

23. Luglio 180S. 

Una Medaglia di bronzo in cui è espresso 
Fdippo V. a Cjwllo con la leggenda PHILIPPVS 
V. HISPAN1ARVM . ET VTRIVSQVE SICI- 
LIA . REX nel rovescio vede* la Città di iW 
polì sul Marc jotto la figura d' una Donna che 
tiene in una mano uno scudo nel quale c es- 
pici- 



pressa l'Anna del li Gloriosa Casa Reale di Bor- 
bone, e con I' altra un Cornoropia : si leggono at- 
torno queste parole ADVENTVT PRINC1P1S. 
FOEUCISSIMO.c sotto ANT. DE IANVAKIO 
NEAPOLITANYS FEC. NEAPOLl, rioa. 

II. 

Ura Medaglia di bronzo col ritratto di Fi- 
lippo Niccoli™, e le parole PHILIPPVS NICCO- 
LINI AET. ANN. XV. OB11T VIIL I. 1AN. 
1725. e sotto il ritratto il nome dell' Artefice F. 
PEI RI F. c nel rovescio vedesi la Mestisi j , col 
Genio del Niccollni , die piange, 0 col motto 
HOHRV1T ET CECIDIT. 

III. 

Una Medaglia di bronzo col ritratto del Cele- 
bre Antonia Confo intorno al quale si legge ANT. 
COCCHIVS . PHIL. MED. ANAT. ANTIQ. 
EI-OREN. AET. L e sorto il nome dell' Artefi- 
ce A. Salvi V. Neil' esergo si osservano la Sj- 
pienza , e la Medicina abbracciate, coi motto IN- 
LVSTRANT COMODA VITAE 1745. 

5. Agosto 1802. 

Una Medaglia di bronzo coniata in onore ctì 
Filippo IL Re di Spagna, nella quale vedesi da 
una parte il suo ritratto con queste parole PHI- 
LIPPVS II. H1SPANIARVM ET NOVI OR- 
BIS OCCIDVI RES . c dall' altra parte si veds 
1' sotto l' aspetto A' una donna, clic tiene in 



. 13. 

mano il Mondo seguitati da' suoi Abitatori corsi 
al Jido , quando il famoso Colombo vi eseguì lo 
Sbarco; col motto RELIQVA DATVRA, e sotto 
si legge INDIA: 

, IL 

Una medaglia di bronzo nella quale è im- 
presso Cosimo 111. Granduci di Toscana con lo 
parole COSMVS III. ETHVSCORVM REX, e 
sotto G. FORTINI 1700. nel rovescio vedesi .V. 
Giuseppe , che presenta un Giglio a GESÙ' BAM- 
BINO vi sono espressi ancora sei Angeli. cias- 
cheduno de' quali ha una Palla in mano, che tut- 
te insieme formano l'Arme Medicea, nel giro si 
leggono questa parole DELICIAE POPVLI , DE- 
UCIAE DOMINI. 

Questa medaglia fu coniata in memoria dell 
Elezione che fece Cosino IH. del Glorioso V. Già- 
ìeppe in Protettore della Toscana, ed il Giglio, 
che è l'Arme di Firenze, indica che S, Giuseppe 
presentandolo a GESÙ' -BAMBINO , raccomanda 
ad esso questa Città- 

o. Settembre 1802. 

Uni Medaglia coniata in onore di CjiIo Al- 
berto Elettore di Baviera, nella quale vedesi il 
suo Ritratto con la leggenda CAROLVS ALBERT. 
EMAN. MAXtMIL. ELECT. BAV- F. e sotto 
il Braccio si legge il Nome dell' Artefice MON- 
TA VTI F. nel rovescio si osserva un Leone col motto 
CORTES CREANTVR FQRTIBVS e sotto 1710. 



Una Medaglia nella quale da' uni parte ve* 
diesi il ritrailo di Pitiro 'A-idiSai con le parole 
l'ETRVS ANDREAS ÀNDHÉINVS .' NOR. 
I-LOKENT. JET. SV/E LXXVrL e sorco RO- 
M'E nel rovescio 'è impresso, Menuiip col 

mòtto' MOTOS P1M STAT COMPONE» E , e 
sono SARTI Escile è ilcògnòV dell' Artefice (f) 

' " .. 9- ; Dicembre" i?pK.;;' , ' 

Una Medaglia di Bronzo nella quale da uni 
parte è espresso il ritratto di 'Pitto- h III. 
Re di Sardegna con le parole VICTORIVS A- 
MEDEVS in. Rr-X SARÒ. ". A. R. VI «ci ro- 
vescili vedesi il G.-nia delle Aiti, che ha in una 
mano un Cornucopia, e nell'altra una Corona d' 
O.ivo; nel giro sì legge GEN IO ARTIVM e 
sotto AC AD. INST. A.N. MDCCEXtfVlH, 

' ' : 1 ' 'il 
Una Medaglia d' Argento nella quale sono 
impressi Ì ritratti di Marti TVicij d' Ausilia Impe- 
ratrice, e di Frantescò I. Imperatore suo Sposo 
con lo parole FRANO ROM. R. IMI?. AVG. 
A. M. THER. AVG. HVN. BO. lì. Nel rove- 
scio sot-.'a i ritraiti de' loro Finii G;:ts:'ff<: c 

poUo col motto JEtmnius Imperli 

24 



24- Marzo 1803. 

Una Medaglia coniata in nuore di S M. 
Frane. sto II. Imperatolo gloriosamente Regnarne 
in occasione della sua succl-ssìokc negli S:a;i Ere- 
ditari Austriaci, per la morte dell' In;per.icoiè /. (l >- 
poU<> sua Genitore: Da una parte osservasi il ri- 
tratto di S. M. Pwusjo IL con le parole FRA N- 
C1SCVS D. G HVNGAR.BOHE.M. GALLIO. 
LODOM. REX . e Sotto.il ritratto «desi la let- 
tera A. dall'Altra parte 'sì vedono, le Armi de' 
suoi Domimi, con le parole AliCHIDVX AVST. 
DVX BVRG. ET.'LOTH. MAG. DVX. HETR. 
1793. nel giro esteriore si legno il motto LEGE 
ET FIDE. . 

II. 

Una Medaglia d' argento col ritratto di £-'0- 
foUo II. Imperar., re, c le parole attorno LEO- 
PO: DVS II. D. Gli. IMI 1 . S. A. GERM. HV. 
BO. REX . e sotto A. nel. rovescio si vedono le 
Armi Imperiali, e- de' suoi stati, con' la leggenda 
ARCH AVS. D. BVRG. LOT-H. M. D HET 
17^2. Ne! giro esterióre Icggcsi il motto Pi ETA- 
TE ET CONCORDIA. 

ni: 

Una Medaglia di Metallo senza rovescionel- 
la quale vedesi il ritratto di Gioajnni de MtdUi 
Figlia di Cosimo Padre della Patria, con le paro- 
Io IOANNES, MEDICES COSM. P. P.F1LIVS. 



III. 



IV. 

Una Medaglia di Bronzo senza rovescia co- 
niata in onore del Celebro Letterato, c Filosofo 
sllet'tindro AUrchmi , co! Suo ritratto, c le p.iro- 

fc attorno ALEXANDER MAUCHETTVS POE- 
TA . ET GEOM. KTRVSCVS OB. i;r 4 . 
^ET. 8a. ■ 
V. 

.Una Medaglia di Bronzo col ritratto del 
Marchesa Curio Cinotì Scnator Fiorentino, c Go- 
vernator di Livorno, con le paiole attorno CAR- 
GINORl M. SEN. F. L1BVRN. PRAES. Nel 
rovescio si vede la Città di .Livorno dalla parte 
del mare, con la leggenda LVCTVS PVBBLI- 
CVS dalla quale si arguir.enta , che la Medaglia 
fosse ooniaia in. occasione della di lui morte ac- 
caduta in quella Città. 

VI. 

Una Medaglia col Mitrano di filicina Bir'a- 
'tù, celebre per li sua virtù nella Musica, con le 
paiole attorno FAVSTINA BORDONI. Nel ro- 
vescio vedesi Minerva, che siede sopra alcuni Is- 
truntenti Musicali , ed hi in una mano una Pilla 
con sopra la Civetta, e nel!' altra una Trombi ; 
nel giro si legge VNA AVIS IN TlRRIS 1333. 

1 VII; 

Una Medaglia col Ritratto di BUnca Cappello 
Mbglitì di Francesco /. Granduca di Toscana , e 
li Incenda attorno BIANCA CAPPELLI FRAN- 
CACI I. M. D. VXOR. nel rovescio si vede un 



Cgno in piedi (ulT acqua , col motto CANTV, 
ET CANDORE ET VATICINIO SACER. 

VUL 

Una Medaglia di bronzo col ritratto del Car- 
dinale Azzolino in Abito Cardinalizio, contorna- 
to dalle leguenti parole DEClVS CARD. AZZQ- 
LINVS ; ne! rovescio osservasi Romj sotto 1' as- 
petto d' una Donna, che «ede con 1' Elmo inte- 
sta, e con delle Armi a' piedi; nella mano deitra 
ha il Mondo, con la Vittoria che vi posa sopra il 
piede, destro , e con la destra mano pone in ca- 
po a Rana una Coronai c nella mano sinistri 
un' A.U ; nel giro si legge POSS. N1HIL . VR- 
BE . ROMA . VISERE MAJVS sotto il nome 
dell' Artefice M< SOL DA NI F. 



, Una Medaglia di bronzo coniata in onore del 
Cardinale Gozzadmì nella quale è impresso il suo 
Busto con le parole VL1SSES I. S. R. E. PRESE" 
CARD. GOZZADIN VS .PRAEF.RAVEN. LEG. 
A. nel rovescio vedesi la Dea Mi neri a , la quale 
nella destra tiene uno Scudo nel quale si osserva 
lo Stemma Gentilizio della Famiglia Gozzadlni . 
■e nel giro si legge MINERVA SACRA. 

X. 

Una Medaglia col ritratto di Vinaria delL 
Rovcri , contornato da queste parole VICTORIA 
MAG. DVC. ETR. e soito M. Sotd. F. nel ro- 
> Cirio si vedono diversi Simboli indicanti 1* Vii- 



tu di questa Principessa , col motto DOS IN CAN- 
DORE . 

XI. 

Una Medaglia col rirratto della suddetta Prin- 
cipessa Viumi.i cìJI.i Rnvtn , c con li medesimi 
leggenda VICTORIA ROROR M- D. ETRVR. 
Nel rovescio vedesi una Conchiglia con la perii 
dentro, e si legge il motto DOS IN CANDORE, 

XII. 

Una Medaglia di bronzo col ritratto d'- una 
Donna, incorno al quale si ■ legge C iLlDONIA. 
ViCECOMES VIRAGO nel rovescio si vede il 
■So/j , che coi suoi Raggi illumina una Campagna 
ove è un favore, che "lo guardi, e nel giro si 
legge VISVS . EAM.VS . IDEM. 

XIII. 

Una Medaglia coniata in occasione della li- 
berazione di ranno dall' Assedio del i^oó. cui 
ritratto di Vinario Amaiéo II Duca di Savo- 
ia intorno al quale si legge VICTOR AMADE- 
VS ir. D. G. DVS . i ABAVO. i-RINC. PIE- 
MONT. REX CYPRI . Sotto il braccio del ritrat- 
to si vede li lettera H. Kell'cscrgo è scolpita la 
Città di Twino sotto l'aspetto d'uni Donna, con 
la Viitcrin alata, che ha nella roano destra uni 
Corona d' Alloro, c nella sinistra una Corona S.'n- 
le. Ai piedi della Citta vedesi il Piume Pò sotto 
I' aspetto d' un'Uomo a giacere, die tiene nella 
mano sinistra una Corona d' Attero , dentro la qua- 
le sono queste lettere O. B. G. E le quali fu 



_.i .1 Ii:ù"J [:.■ Ci 



opinato che siano dirette al Principe Eugenio , e 
che debbino leggerli OB GLORi AM EVGENII . 
Nel giro e impressa questa leggenda GALLIS 
PROFLIGAT .. VALLO . PERRVPTO . CA- 
STR[S . CVM . RE . TORMENTAR . D1NE- 
l'TlS. A' piedi dal Fiume si legge AVGVSTA . 
TAVfllNQEVM . TRIMESTRI. OJJSIDIONE - 
LIBERATA .ijotf. 

I+Migglo 1B03. 

Una Medaglia d* oro del peso d' un oncia; 
e due danari, e mezzo coniata in onore del Som- 
mo Pontéfice. Innoccnzio XI., in una parte della 
qujlc vedesi il suo. Ritratto con le parole attorno 
INNOCLNTiVS XI. PONT. MAX. AN. IX., 
e ntll' altra la Religione col Motto DÓ'MINVM 
FORMIDABVNT ADVERSARII EIVS. 

Sigiti amichi donaù all' A;cilemià r.dh Aiiinmzi 
. dtll' anno LXVilù ddU .su* ' E'it ■■ ' 

zi, Aprile 1803. , 

Un. Grisolito . rotondo a uso di Sigillo nel 
quale è incisa una -testi con Cimiero , e barba al 
mento, con questi parola S. PRESBITERI GIV- 
■STI. 



Cane dei bassi Hmpì esibite alla Social 
nell'Anno LXV1. dell» sua Era. 



ai. Gennaio i8oi. 

Carta membranacea dell' Anno 1 139. contenerne un 
Decreto del Vescovo di Firenze Gottifiedrj , col 
quale ordina , che i Pievani - della sua Diogesi 
non siano in modo alcuno ne da esso , ne da' suoi 
Successori aggravati di Tessi alcuni straordina- 
ri* sono pena dì, scomunica. 

In Nomine Sancte, et Individue Trinitari! . 
Ego Gotifìedus Divini t'avente Clementia Fioren- 
tine Ecclesie EpiscopuS , ac dilcctis in Christo 
Fratribus , et Filiis Plcbinis omnibus Fiorentini 
Episcopatus suis conterai poraneis , et earum Sue- 
cessoribu», in perpetuum , et cum Mundo mansu- 
ratn Privilegium . Sincerum et Sanctara deside- 
rium, pìeque postulano Volunntis ex intimisVt- 
scerìbus' cffeciii debet prosequente corapieri . Ac 
ideo ego Gotifredus Fiorentine Ecclesie Episco- 
pio , vobis Carissimis in Christo fratribus Pleba- 
nis omnibus nostri Episcopatus , vestrisque sucecs- 
soribus , per ha] us Carte privilegium id quod pc- 
tiscis a nobis ìn Sinodo cum toto nostro Clerica - 
tu residentibus, conllrmamus, et stabilimus, et ut 
inviolabiliter in perpetuimi inancat , Iure , et ratio- 
nabilitcr ordinantes , Episcopali Auctoritate pre- 
cipimus , sccundum quod a P. ( cioè Pietro ) 
Donno nostro Archediacono , et oc» Plebauis ac 
no- 
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nostris Vicedominis inventimi , ce constìtutum, ce 
con firmai tira est. Videliccr, ut nec nos in no- 
stris temporibus; ncc aliquis nostrorum Successo- 
rum, vps ampli us aggravare audcat , vel in ali-' 
quo plus a vobis exigat, preterquam quod ab ari- 
ti qui s per unamquamque constitutum est . Non 
enim volimi us sicut nec i usto m est ad consequen- 
tiam , vel ad cxcmplum trahi id quod ptr rara 
accidit, et id , quod ex dispensacione inevitabili 
necessitate coartante , ali quando et ad momentini* 
temporis solummodo factum est . Maxime cur/i 
diuturni morcs conscnsu utentium compratati le- 
gls vigorem optincanc, et consuctudinis , usasque 
longnevi fu-mìssima habeatur Auctoricas . Secun- 
duin itque, quod iam supradìximus , etsecundum 
quod nastri antiquiores viri strenui , et preclari 
atf roemoriam ex antiqua consuetudine reducunt , - 
ita vobis iarn supranominatis Vlcbanis , vestrisque 
succeisoribus confirmamus , et stabiliter ordinamus 
ac sub anathemaiis v'inculo consrriiigimos , et co- 
arcamur , tam nos ipsos . si aliquando frangere 
siisi fuerimus , quam ouincs noscros Successore s , 

verint. Ncc cric fas , vel lìcitimi , in a liquo tem- 
pore hoc non observari cura absit , et ab omni 
Sacerdote abesse debeat , ut statua suorum Sacer- . 
dotum in qualibct Ecclesia iiifiiagcvc audcat. 

Ego Gottifrcdus Dei Gratia Florcntiniis Epi- 
scopi, tibi Plebano Sancti Stcpli.uii in Campo" 
l'auli, tuisque Successori bus hoc p: i vìlcgiuin con- " 
firmo, salvo omni usu , quam Ecclesia Sancti Io- ' 
lunnis tempore bette memorie K- ( c/oè tUyntrii ) 

r, E P i- 



Episcopi habuic, et circa vi ginti solidos' tertio anno . 

' Ego lohannes Siccrdoi, cr Canonica; i;iterfiii 
et (ubscripsi . * 

Jìgo Vgicio Canonici» , ec Diaconus , ce ìrt^ 
teifui , et subscripsi .' J i ■ 

Ego Gualfiedus Canonìcus , acque Subdiaco- 
]ius interrii, ec subscrip-i. - '■ 

Ego Vgo Iuties, qui dicot De k Bella in- 
terrili et : ■ ■ ■■ ' 1 "' ' - 1 
* Ego Vox Vicedoroinus inrerfui , et SS. 
Ego Rngerius Iudex inte. fui , et ideo SS. 
Ego Iulius Canonicus, et Diaeanui interfiii; 

Ego Baynaldus Index tnterfiii &c. 

Ego Petrus Vicedominus interfui.' " . 

Data 'Fbrentiae per mànns Petti Saiicte Ffo- 
rentìnu Ecclesie Atch'idiaconi XVI. Kalende Iulii ■ 
anno MCXXXIX. Indìctionc sccunda. ' -'- 



2-. Gennaio 1803. 

' Copìj di tendila tsisiintc neh' Archìvio idlt - 
Monche Ili Lino in Mugello 

Anno ab Incarnatone Domini Dei Nostri Ic- 
sii Christi Millesimo centesima undecime Calen- 
das Iulii Indictìone Quarta. Manifrstus suro ego 
Moiicotto filius b. m. Roland: , quia per huncCon- 
tracrum Venditionis vendo tr ad o concedo e c cor- 
por alena traditibnem facìo Vobis Gerardo fiiiui 
quondim Suaizzi intci;ran» mediecatein alia me- 
dieias libi Tabe re he , et Guiciardi et Pelavacc 



fijii qatndam Vbahli vendo per libras 30 , «sex 
honorum Dcnariorum Luceneium ; finito pretìo &c, 
integra mea porripne de Castello Luco acque e;us 
Curie, ce Ecclesia edificata in onore Sincri Ni- 
cholas etiameorum peninenriisseu Casteilum Rivo-, 
frodo cum eius Carte et ecclesia ibi edificata in 
onore Sane te Marie atquc cum corum pcnincntìis , 
insupei* vendi» Vobis omne jus atque omnes actio- 
nes sicuti alio modo sunt miciii pertinente) de ip- 
«is Cascellis et eoriim Curtis er Ecclesiis cum co- 
rum pertinentiis ubicumque invemautur in ince- 
grum sicuti michi percinenc & michi cvciiirunr. 
ipsa Castella seu Curtes & Ecclesie cum eoruui 
pertinentiis nec non jus et actiones ita ut aliquo 
modo sunt jjiichi pertinentes a fluvio Seve usque 
ad Radicosam per quandam Cartuhm que mihi 
fecit Teberga filia b. m. Guidonis relicca quon- 
dam Orlandi filius h. m. Taxonis scu Oilaudus 
per nunc eius est vir et Guido filius ipsius Te- 
berche sicuti in ipsa Cartula legitur et continere 
videtut calicer vobis concedo atque vendo nam 
predicci Castella et Curtes atque Ecclesie una 



meorumque heredum con tradir lo ne ; quidem spnn- 
d;o atque pvo:uitto ego prefatus Mariano una 



cjm neis hciedibus »obis Gerardo et Guicìardi 
scj Pelavate et Teburchj »cstrisqne heredibus 
predieta m vendictionem ab onini oiniiic defènde- 
re quod Si defenderc non potoerirnus vel per qood- 
vis ingenium subtraere nue. ierimus rune p:aeHi- 
ctam vcnditionem qualiter superius legl:ur indù- 
filoni componamus de nostrìs propriis rebus resti- 
lucie dcbeimus tali vero poeto si e* mei par- 
ie apparuerit ullum factom se ex mea parrc 
non appjrucrit nulla firmitas de predictis rebus 
non piumino defeudere neque restaurale ; Actum 
Cernutolo Comitato Fiorentino , Signum manus 
predicti Moncoti omnia ut Sóperìus legicur fieri 
rogavit signa maruum lldebrandi filius quondam 
Actor.is seu Bernardi fiiius quortrtim Alberti ncc 
UOn Rcmb.-iti filins lohannis tsstibus rogai is ; 

Ego Gerardo Noutius « hit*. 
Sacri Palivi quicq-iid «il fO't 
trjditìorttm compltiì. 

Memorie , c t>hssrm*Ìorìi di divini Socj rammen- 
tali tot loro Nome Accadimi co lare nelle Adu- 
nanze dell' Anno LXVl. dell'Era delU Società. 

5. Giugno 1803. 

Una Memoria del Socio detto il Rappacifica- 
to, con cui viene illustrata una Moneta apparte- 
nente alla Città di Agrigento, o sii Gi'gcnii, nel- 
la quale di una -patte e I' Aquila con le parole 
Greche attorno ATP AT AN TOC . e dall' altra 
parte un Grónchio. 



3. Luglio 1S00. 

Una Dissertazione del Socio detto lo Sbrama- 
■ io, eoa. cui .viene" illustrato un Codice del Secolo 
XV. inedito della Fiorentina Famiglia della Vol- 
pasi, e vien parino estesamente dell' Qiivolo Pla- 
netario, e Sidereo inventato da Lorenzo della Vol- 
paia verso l'anno i+Uo. 

1- Agosto iSoo, 

Una Dissertazione del Socio denominato l'Al- 
levato aopra 1" origine della Gabella de' Contratti , 
dell'Eredità, e delle Boti. 

Una Memoria del Socio detroi' Agevoli (opri 
la Viti di Pompeo Baioni celebre Pittore. 

4. Settembre iPoo. 

Una Memori* del Socio appellato il Velo» 
con. la qual| vengono illustrate due Monete Ara- 
biche una d'antico, e l'altra di moderno Conio . 

Una Memoria del Socio detto il Pigolante so- 
pra il Concilio Fiorentino. 

; . L . - a. Ottobre 1800. 

Una Dissertazione del Socio detto lo Spruz- 
zolato sopra il sistema Copernicano favorito , e 
confermato dalla Sacra Bibbia. 

»3- 



iji Maggio iBoi. 

Una Memoria del lUpfnàfitaw sopra là. Vi- 
ta di Bernardo Gtugni scritta dì Vespasiano Bì' 
ttkci nel Secolo XV. 

■ - Anno LXVfl. idi' Fra- iella Strisi 1 

15' Maggio ìBor. 

Una Dissertazione del Socio detto l'Alleva* 
to sopra l' antico coeso del Fiume ^rno da Pisa 
il Mare. 

1 1. Giugno i8«i. 

Una- Memoria dèi Socio appellato lo Sbrancato 
con la quale vich provato, ehe i Fenomeni de* 
Polipi non favoriscono il Materialismo . 

a. Luglio i8or. 

- * ' Una Memoria dell' Allevata sopra !e scìmzc 
de gì' Etruschi-.' ■-' 

itì. Luglio rtdr.;' 

, Una Memoria del Socio detto il Pennuto, 
con cui viene illustrata un' antica Faterà Etrusca 
dì Bronzo figurata inedita. 



tf. Ago- 
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6. AgoiCo 1801. 



Una Memoria dello Sbrancato, con la quale 
viene illustrato un Codice del principio del Seco- 
lo XHI contenerne alcune Vite di Santi, e un 
lungo ragionamento contro i Patarìnì , che esisto 
nella scelta Libreria dell' Ornatissimo nostro Pre- 
sidente Sig. Francesco Sassi della Tota . 



; so. Agosto iSofi 

Un ragionamento del Socio detto il Verecon- 
do in difcs;L (ii Mit'uUapialo Buonarroti , per gli 
immaginati difetti delie sue Opere dall' Autore Ano- 
nimo del Libro intitolato Dell' Arce ti vederi. 

. 3. 'Settembre. 1 Sor. '.:•». -'• 

Una Memoria dell'Allevato con la quale vie- 
ne illustrata la nuova Patente della Società Colom- 
baria , s&ita fatta intagliare dal Chiarissimo Attua- 
le Presidente con nobile, ed ammirabile distgnO 
e con vari simboli indicanti gli Studi a' quali è 
diretta l'Accademia,' 

«4. Settembre 1801. 

n ; Una Memoria del Socio detto il Dolente So- 
cio Corrispondente sopra l'antica, e vasta Pineta 
di Ravenna . 



3- Dicembre 1801. 

Una Memoria dell' Allevato sopra i cambia- 
menti politici della ValAÌ Nicoele provincia della 
Toscana . 

17. Dicembre iter. 

Una Dissertazione del Socio detto il Visp* 
sopra gl'Amuleti ed altri magici ì imi menti usati 
dagl'Orientali, per servire d'Illustrazione ad un 
lattsmano Arabico, che esisteva nel Museo Gori. 

ni. Gennaio 180-2. 

La Vira Civile , e Letteraria del Celebre Com- 
mendatore D'Antoni PUmontete scritta , e letta dal 
Socio Corrispondente appellato il Degnevole. 

4. Febbrajo 1802. 

Una. Memoria del Rappacificato sopra le Pro- 
ve Volgati, o sia dei pretesi giudizi di Dia. 

18. Febbraio 

Una Memoria dell' Allenato sopra un' Iscri- 
zione de' tempi Romani ritrovata modernamente 
in Moaierchi nella Val di Tevere . L' Iscrizione è 

NIGRO VALERIA LANIF1CA PATRON 
4. Mar- 
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4i- Marzo 1B01. 

Una Memoria del Socio detto i! Contento con 
cui viene illustrati k Medaglia, di Postumo de- 
scritta nell'articolo delle Mediglie de' Tempi anti- 
chi sotto il di 4. Marzo 1802. 

nella medesima Adunanza 

Una Memoria del Socio detto il Delicato so- 
pra l'origine dell'Università de' Tintori di Lana, 
fletta di i\ Onofrio di Firenze. 

1. Aprile iSai. 

Uni Dissertazione dello Sbranato sopra le 
Gemme Mufurgiche. 

sa. Aprile 180;. 

Una Dissertazione dell' Ardito Socio Corris- 
pondente sulla Morte di GESÙ' CRISTO consi- 
derata secondo i principi della Filosofia Socratica. 

14. Maggio i8oa. . . 

Una Dissertazione del Vispo sopra un Codi- 
ce, che e un Martirologio Copto- Arabico , esisten- 
te nella R. Biblioteca Laurenziana . 



M 



Anno 



Anno LXVltt. ddt' Era Colombari! 



- : t$- Maggio 1B03. 

Memoria dd Rappaci/ «o relativa ajla Vita 
di Filippa da l.ignamina Siciliano, Medico, e 
Stampatore celebre nel Secolo XV. 

19. Giugno 1802. 

Uni Memoria del Tombolino sopra la Vita 
del Boccaccio . 

iK. Giugno 1801. 

Una Dissertazione sopta il principio dell' uso 
dei Numeri dd òawlla . 

1. Luglio 1802. 

Una Memoria del Torraiolo con la quale vie- 
ne illustrato un Codice inedito del 155:1. che con- 
tiene un Trattato d' Agricoltura, il di cui Auto- 
re è Girolamo di Sir fyaititno Gjlieichi da fi/M- 

eh. Luglio i8oa. 

Una DÌ*sertazione drfl' Attivato sopra una 
Moneta di Masumiano Imperatore , già descritta 
nell' Articolo delle Medaglie , e Monete antiche 
donate all' Accademia nell'Adunanza del ai. Gen- 
naio i8oa. 

5- Ago- 



5. Agosto 1Ì02. 



Una Memoria del Rappacificato sopra il Pa- 
storale de* Vescovi. . • " 

19. Agosto iSoa. 

Una Dissertazione dell'. Infiammato Socio Cor- 
rispondente con cui vengono illustrile diverse An- 
tichità Etnische. 

3. Settembre iftós. 

Una Memoria del Socio detto il Cagante so- 
pra la Pioggia di sassi accaduti nel danese nuli' 
Anno 1704. 

9. Settembre iSoz. 

Una Dissertazione dello Spruzzolato in dife- 
sa de' racconti filtri ài Giustino il Mirtini sopra 

so prestigiatore Simone il Mago con 1' Inscrizione 

Sìmoni òancto . 

Nella medesimi Adunanza. 

Una Dissertazione dell' Ardito Socio Corrispon- 
dente con la quali; vicn risposto ad un' Opusco- 
lo stampino in Rame, che ha per titolo La verità 
senza dduldzfone in due icuere- spedite da un Teo- 
logo al Sommo P L ntejì.e Pio VII - 



3°' Settembre iSos, 

Una Memoria dell' Alienata sopra l'antica , 
e moderno stara fisico, e Politico dell' Isola dell' 
Elba. 

f. Dicembre iBoa. 

La prima parte .d' uni Memoria del Rappaci- 
ano sopra le cinque Biblioteche erette da Cosimo 
de' Medici detto Padre itila Patri*. .., : , ' 

S7. .Gennaio 1803. 

Una Memoria dillo Sm.i'uto Socio corrispon- 
te sopra un'antico Cammeo in Agata ■ ritrovato 
nelle Maremme di Siena. 

3. Marzo 1803. 

Una Memoria dello Sbrancalo sopra la Tipo- 
grafia de' Giunti di Lione. 

24. Mario 1^03. 

Fu letta dal Rappaci/ìcata la seconda par:e " ' 
«Iella Memoria sopra le Biblioteche erette da Cosi- 
mo de' Medici . 

bi. Aprile 1803, 

Una Dissertazione dell' Allevino sopra il con- 
tratto di Coesione degl'antichi Romani. 

'3- 



«3- Maggio 1803. 



Uni Memoria del Torraiolo sopa l'Apologo. 

Codici donali atti Società tttff Anno tXVl. dell' 
tua Era 

i;. Luglio 1800. 

Un Cidice Cartaceo in quirto di pag. 194. 
che contiene la ben nota. Opera di Francesco d' " 
Ascoli intitolata [Acerba. Questa è divisa in più 
Capitoli in sesta rima, e perciò alcuni hanno cre- 
duto, che il D' Ascili sìa stato V inventore di 
questo metro. Tratta in essi !' Autore del moto 
de' Pianeti, 4*1 la Grandezza delle Stelle, deli' 
Ecclìsse del Sole, e delta Luna, delle Comete, 
della natura de' Venti , della Pioggia, della Gran- 
dine, deìla Neve , de' Tuoni , de' Fulmini , de'Ter- 
remoti, della Via Lattea, della formazione dell' 
umane Creature, e di più altri Argomenti di Fi- 
sica, di Filosofia morale, e di Hehgione ancora, 
c parla con dispreizo della Divina Commedia di 
Dame : Quest' Opera dimostra il trasporto dell* 
Autore per 1' Astrologia Giudiciarìa . Diciannove 
Edizioni ne abbiamo fino al 154.6. dopo il quale 
Anno non è noto, che sia stata più srampata. 
] dotti non hanno in molto pregio quest'Opera, 
perchè in essa non trovano profonda dottrina , ne 
eleganza di l'o.-iia . Il nostro Codice per la qualiti 
del carattere si conosce , che è stato scritto sul 
principio .del Se;olo XIV. c se non possiamo as- 



sicuvare , che sia 1' Autografo , quantunque non 
manchino congetture ik opinarlo, non può dubi- 
tarsi, che sìa de' tempi dell' Autore, che movi ne! 

° ' L ''' ' 18. Agosto ]8oo. 



ì Principe 
1662. Si 



ine accadde a 
iceyè dalle di- 
gl' atti della 



sui Generosità, eClemenia-, della sua Pietà, e 
ligionc , e diversi Ane.lotti molto interessanti, che 
somministrano do' lumi importanti per la Storia 
politica di quel tempo. 

Codia esposti alle Osservazioni de' So:j nelle 
Adunanze d:tV An. I. XVII. dell' Era 
diti' Accademia . 

a. Luglio [Sor. 

Un còdice Cartaceo inedito, che si possiede 
dal Nobilissimo Sig. Francesco Sassi della Tosa 
Presidente della Società, di Carattere dell'Aurore, 
scritto dopo la metà del Secolo XVIII. che con- 
tiene la Commedia di Dante tradotta in versi la- 
tini dall' Abbate Cosimo della Xtjrperia FÌ«rcnci- 
m, e dedicato a S. E. Mylord Nassau Clavering 
Conti di Compir, Barone di Wtnghant , e Cav. fla- 
romito Pan della Gran Brettagna. Questo lettera- . 
rio lavoro dell' Abbate dilla Searparia dimostra evi- 
dentemente il sno Studio, t la sua Scienza nella Poe- 
sia latina, e sperando noi di far cosa grata agi' 
Eruditi di darne un saggio , ne pubblicheremo il 
primo Canto dell' Inferno . 

INFERNI 7. 

Elapso ciMc medio jais turarne, sylvat 
Forte ptdtm dubiti, per minorata tuli. 

Ncc dieta facili! cs: ut iiihv.'piia , ut a<perj , ut air* 
fruite ciiii.'ii nttmoretn cu'u-Jit iita siriani . 

Mar, 



;f„„. 



Ad positos urget carda redire tneius, 
Pronte hic tubìata visus , qua et palìeat atr , 

Jppctcre horriUlit me, ràbìdutqat fame. 
Bine lupa jejuna macie fhnttlior ibat, 

Qua in plebei mise-ras tenga ruinafuit. 
Illa metti me torv.i lucri* ju,itit haUenus , ultra 

Fcrrc ut dc.-pcrem mentis ad aita gradui. 
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fui MiM nt.lt t si furti p.>." 



.:.(-j.'.if;i (boa - fan/tfnJ.t ..- 



Non aurata , ni; open v.rtat , sapiemta , amorque 

Htàc escam , pitrtam Fdtria terr,i djbit , 
Italiae forfè salili, pr.' fla.i oft'n col'ì.i Camilla 

Est Virgo, ffini, Ifcrnu», « Eurtaim. 

ffie (leinitin jujeu.njue nigrtm compellet ad Orcum, 

jtt mea tu prudens leneas vestigia, ut isthinc , 
Mi duci, tiftareoi detur adire lacui. 

Faserit heic animai aeternum audirc dólentum , 
Qua* desperanus altera fata eleni. 

Utcumque atthcriot agnina fida charos . 
Spirìtm Una melior tt proventi alar ad axtm , 

Et mini sucie lei duxque, comesque viae. 
Nainquc reluctanttm fitti mt Bectur Olympi, 

Ad -tua: ne veniam regna beata, jabet. 
Imperai Hit ubivii , ttd sedai, urbsque superna 

Tunc ego; per libi non notum peccar optimi, Numen, 
Hoc a me àbUgtt , detet'iusque inatwn . 

Mt tt quo dixisti visual due ostia. Petti , 

Quasque ( ut ait ) animai pallila cura fremii . 

Heic subito Vatcì gre Siam movet , osisela prudens 
Hujus ego ad raimerum pendo, imiiorqm gradua. 

Libri donati *tla Societì . 
Anno LXPL dell' Era de'.l' Accadimi*: 

3- Luglio 1800. 
Vira di Lorenzo de' Medici detto il Magnì- 
fico del Dottore Guglielmo Roicoc versione dall' 
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Inglese . Tom. 4. in 8. Pisa dalli Tipografia di 
Antonio Pcverata, e C. 1790. Dono iti? Autore 
Sig. Avv. Gaetano. Mecktrini A'esio Cnrriifondente . 

De Niimmis aliquot Acreis Uncialibus Episc. 
in 4. Roma; 1:78. ex Tipografia Generosi Salo- 
raonii.iJoFio dell' Eminentissinio Sig Cardinal Fran- 
cesco. Xaverio Zelada. 

■3- Maggio 1801. 

Legislazione Toscana raccolta , e illustrati 
dai Dottor Lorenzo Cantini Socio di varie Acca- 
demie Tom. L in Foglio Firenze 1H00. per Pie- 
tro Fantosini , e Figlio . Dono del Presidente dell' 
Accademia. 

Inscrizioni, che si trovano negl' Atti della 
Accademia Colombaria di Firenze illustrate dal 
Dottor Lorenzo Canti"' Socio dclli medesima, e 
d'altre Accademie Tom. L in 4. Firenze 180 1. per 
Pietro Fantosini , e Figlio. Dono del medesimo. 

Dell'origine de! Vescovato di Firenze Dis- 
sertazione del Dottor Lorenza Cantini in 4. Fi- 
renze i8oi, per Pietro Fantosini, e Figlio. Uc- 
no del medesimo 

Istoria Naturale del Casentino con la vera 
Teoria della Terra del Sig. Dott. Luigi Tramon- 
tani dì Prato Vecchio Socio di varie Accademie 
Tomo I. in 8. Firenze 1802. nella Stamperia del- 
la Carità. Donò del medesime. 

Sulla Cultura e uii dell' Acacia o Robinia 
Albero che cresce presto, e forma un legno duro 
c colorito : Lezione dei Cari. Andrea Zucchini Di- 
ict- 



lettore del H. Orco Sperimentale , e Professore d' 
Agricoltura in 4. Firenze itioo. per Gaetano Cam- 
biar;: ."ìMnipnor Granducale. Dan Jd mjdett'iia . 

lìiogiodelCav. Baly Sen. Luigi Baitolini. Bal- 
ilclli 111 H. Firenze 1800. per Gaetano C*mbiagi . 
Dono del medesimo . 

Anno LXVlì. dell'Era dell' A::ademU . 
iS. Giugno 180:. 

Desideri! Spreti Historici Ravcnnatis àc Am- 
plitudini;, Eversione, & Resta uvot iòne Urbi. Ra- 
venna: Tom 3. i H ^. Ravenna iT^j- Dmo del 
Sìg. Miirchms Cav. Cammilia i'prcii Socio fiorti- 

a. Lugiio i3or. : 

In Agro Taurmonim ad Via ni novam Trans- 
pad.inam Secundo Amne Eodemque Lxvo Jnscri- 
ption-s designare Auctore Prospero Balbo li. vi- 
ro Civicati Administranda: Tom. ì, in 4. Aug. 
Taur. ex Officina Rcg. Dono dell' Autore Soda 

Mcmurix I. B. Laur. Bogini Clierii in Tem- 
pio maximo ad Sacvsmum Majus Quod idem esc 
Balbaruin. Inscriptio designaci Auctore l'impero 
Balbo Tom. 1 in 4. Taurini ex Officina I. M. 
Brioli 17ÌÌ6. Dono dell'Autore Soeio Coiti' fondente . 
■ iti. Luglio 1S01. 
Scoria del Commercio, e Navigazione i<S 
Pisani del Dottor Lorenzo Cantini Socio Colom- 
bario 
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buio, e dell' Accademia Reale Economie» di Fi- 
renze Tom. ù. in 8. Firenze per Pietro Fan- 
tosi ni , e Figlio. Dono dell' Autori: Socio Urbano. 

Saggi Istorici d' Antichità Toscane di Lo- 
renzo Cannili , Socio Colombario Tom. 10. in 
8, Firenze 179.1- per Pietro Fantolini, e Figlio. 
Dono del medtsivw. 

Trapunta degl'Atti della Reale Accademia 
delle Scienze di Turino per gl'anni i->W. e 8 ? . 
compilat i da Prospero Balbo Segretario aggiunto 
Tom. I. in S. Turino 1^0 1. nella Stamperia Reale. 
Dono dell' Autore Soiio Corritpondcme . 

6. Agosto iSoi 

Memori! Henrichccsa: Tapparella Prosperi 
B-iil^i 0>:orls Monumentnm Tom. I. in 4. Au- 
gusti Tauiiaumin Tjipis Ignarii Soffietti. Dono 
del medesimo . 

3. Settembre 1801. 

E;:sais d' Arithinu'iiqiic Politique par M. la 
Conte Balbe in 4. Twin 1-93. chez I. M. Brio- 
Io. Dono del medesimo. 

31. Gennaio 1802. 

Inscrizioni che si trovano negl'Atti dell'Ac- 
cademia Colombaria di Firenze illustrate dalDot- 
tor Lorenzo Cantini Socio della medesima c d' al- 
tre Accademie . Tom. S:condo in 4. Firenze 



i8oi. per Pietro Fanrosltri , e Figlio . Dono del 

Presidente . 

Le Opere di Q. Orazio Fiacco tradotte in 
versi Italiani di vario metro da Giuseppe Nobi- 
li SavelU Tom. 3. in ì. Fuligno 1801. per Gio. 
Tomraasini. Dono dell' Autore Socio Corrispondente . 

14. Maggio 1E01. 

Spiegazione d'un raro marmo Greco «el qua- 
le si vede l'Attico modo di celebrare 1 Giochi 
Limpadìci del Duca Michele Vargas Macmcco- 
iiyx.Dono del Sig. Avv. Lodovico Cohethnt Sotto 
Corrispondente . _ , . 

Risposta dei Sig. Arcip. B a itolom meo Borghi 
alla lettera d. Nìcenìo Leotypo Magone inti- 
tolata Chi và a G VB tafco tjSli. Dono del me- 
desime . . 

Congetture sopra l'iscciiione Etnisca scolpi- 
ta a gran carattere nel." Kd.tizio amichamo det- 
to la Torre di S. Manno r.cl Contado d, l'rr u , ; ,a 
con l'appendice di due Le:tere scritte daji \i\ey.o 
aurore 'sopra gli Scaritti Voltenani in 8. feni- 
cia norf. prcs>o Carlo Bad-acl. Dono del medesimo . 

Dissertazione sopra un Ara Etnisca con Is- 
crizione fin' ora inedita. Dono del mzitnmo . 
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Anno LXVIII. 
i. Luglio 1803. 

Opere del Conte Algarotti Edizione novissi- 
mi Tom. il. in ottavo, Venezia 1791. piesso 
Carlo Palese . Dana del Sig. Abau Dtaietle Fraa- 
CiSCOtti Socio Corrispondente . 

Legislazione Toscana illustrata dal Don. Lo- 
renzo Cantini Socio di varie Accademie. Tom. 
Secondo in foglio. Firenze iSaa. per Pietro Faa- 
tosini , e Figlio . Dono del Sig. Presidente itila 
Società . 

5. Agosto l8c». 

Del Petrarca e delle sue Opere libri quattro 
in quarto , Firenze per Gaetano Cambiagi . Dono 
dell' Auiure Sig. Cav. Balletti Sodo Urbano. 

15. Agosto ih*32. 

Monumenti Ravennati de' Secoli dì mezzo per 
la maggior parte inediti. Tom. 4. in quarto Ve- 
nezia 1803. Dono dell'Autore Sig. Conte Fantuszi 
Socio corrispondente . 

Memoria sul sistema delie Dogane ai Confi- 
ni dello Stato Pontifìcio in ottavo ijol, Do<-. 0 del 
mede simo . 

Arittidis Oratio adversus Icprinem Libami de- 
chmatio pio Sncrate , Arisroseni Rhythmicorum 
Elementoruin Fragmenta Ex Biblioteca Veneta D. 
Alarci mine primum edit Jacobus Morellins ejus- 
iem 



dcm P BlbKotlieeae Cnscos. In 4. Vanetiis Typis Ca- 
roli Polesii 1785. Dono deli' Editore Socio ioni- 

^""larobi Morelli Bibliothccac RcfrseDivì Mar- 
cì Venctiarum Custodis Biblioteca manuscnpta, 
Gracca, et Latini. Voi. Pr;n;. in quarto Basimi 
ex Typoijraphia Rcrnondiniana An. itìoa. . Dbno ■ 
del medeuma. 

Notizia d' Opere dì Disegno nella prima me- 
ra del Secolo XVI. carenti in Padova , Ciemo- 
■», Milano, Pavia, Bergamo , Crema , e Vene- 
aia scrina da un' Anonimo di quei rompo . pub- 
blicata, e illustrata di D. Iacopo Morelli Custo- 
de della Regia Biblioteca dì S. Marco di Vene- 
zi». Tom. I. in quarto. Basano 1800. Dono del 

Le Rime di Francesco Petrarca tratte de' mi- 
gliori Esemplari con Illusi razioni inedite di Lodo- 
vico Beccadelli Tom. ^. in ottavo Veruna i^yo. 
nella Stamperia Giuliari . Dono dei medesimo . 

o. Settembre 1S02. 

Facci più rimarchevoli della Viti dì S. Lui- 
gi Gonzaga della Compagnia di GlìSU' espressi 
in Hame Tom. I. in ottavo. Firenze teioa. Dono 
del Sig. -Piattaie della Società . . 

Istoria Naturale del Casentino con la vera 
Teoria della Terra del Sig. Dott. Luigi Tramon- 
tani di Pra cove echio Socio di varie Accademie 
Tom. secondo in ottavo. Firenze 1 Boa. nella Stam- 
peria della Carità . Dono del medesimo ■ 

Poe- 



Poesie di Gio. Domenico Anguillesi Toni. I. 
in onavo. Pisa. 1790. Dona dell' Autore Socio cor- 
r ti pondi ni e . 

Discoeso Accademico siili' Istoria letteraria 
Pisana in quarto. Pisa 1787. per Ranieri Prosperi. 
Dono del Stg. Don. Ramai Tempesti ò'aeio corri- 
spondente . 

Memoires Historiques de 1' Academie Rovaio 
des Sciences de Twin pour Iss Annees 17.90. ot. 
Tom. I. in quarto. Turin j 793. ChczI.M. Briolo. 
Don» del Sig. Conte Prospiro Balbo Socio cotti- 
spanderne . 

SO. Settembre 1S0-2. 

Elementi della lingua Greca in 4. divìsi in 14. 
Lezioni per uso della Scuoia Bolognese T. I. in 
ottavo. Bologna iSoa. per le stampe di S. Tom- 
maso d'Aquino. Dona dall' Autore S?g. Ab. Don 
Eniamtellc Afonie Socio corrisponderne . 

9. Dicembre 1802. 

Fiagraentum Evangeli! S. loannis Gracco-Co- 
pto Thebai cu m Saeculi IV. Addiramentum. ex Vc- 
nwtissimis Mcmbranis Lcctionum lìvangclicarum 
Divinati Missae Cod. Diaconici Heiiquiae , Et li- 
turgica alia Fragmenra Veteris Thebaidcnsium Ec- 
clesiac ante Dioscorutn. Ex Vflìwmo Musco Boi- 
giano nunc prodeunt in latinum versa , et Notis 
illustrata Opera, et Studio F. Augmtini Antonii 
Georgi Ereraitac Augustiniani , Voi. I. in quarto 
Homae apud Antonium Fulgomura 1780. Dmio 
O dell' 



IO* 

<f.i.' Eiainmiiifim > S.g. Cj: Jin.il: Stefano Eorgia 
Socio coiritpoaJenu . 

Dj Miraculis Sanccì COLUTHI et Reliquiis 
Acmrum Sancii PANE5NIV Marcyrum Thebaica 
tfragmentn duo alterum aucthis alce rum nunc pri- 
mura editum Pra ' " 
pittili Card, Bor 



Op« 



pd Avcu^s, PteuLini , Slamici, W.ilabarici , In- 
dovini animadversionibus Historico Criiicis casti- 

ec Cosmogonia Indico Tibetana Auctore P. l'.tuli- 
no a S. B.utholomaeo Orme! ira Discdlccato Ma- 
L.biias ex Missionario Academiiic Velscorum Ve- 
liternae Socio. In Collegio Mìssionum Romae ad 
Sinecura Paiicratium Lingu.irum Orienralium Prae- 
lectore. Voi. I. in quarto . R orale 1 71)3. ipud An- 
toniuin Fulgonium. Dono del medesimo. 

Glubus Caelcstis Cufico - Arabi cui Velitcrni 
Mu- 
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Musei Borgia» a Simone Assediano I..i,-i5tur'u;n 
On cu [diurni in Seminario Stivino Pruiessoi e , et 
Acudcmiarum l'atavinac, et Volscotum Spelo iL- 
luscrafus: iViieraisìii ejusdeni de Ai'dl)i:m Astrono- 
mia Dijscrtadune et adieciis duabus lìpisEoìis CI. 
Ibseph'i Toalrjì in Gymnasio l'itavi no public! As- 
tronomie Pror'ciSoris . Voi. I. in 4. Patavii 1y 
pia Seminarli 1790. Dono iti medesimo. 

Charta Papiracea Graece scripta Musei Boi-- 
giani Velicris Qua Herics Incohru'm Fhoìcir..rdb 
Arsinoiricae in Aggcribus et Fpasis Qpcrancium 
exhibetnr, edita a Nicoiao Schow Àcalcmia Vol- 
scotum Veli ceniue Socio , cura zdnoratione criti- 
ca , et Paleographica in TeJttum CharCae . Voi. I. 
in 4 Romae apud Autonium Fulgonium 171)3.^0- 
r.o del medesimo . 

Muscum Cuficnm Borgianum Velimi illu- 
(travi:: Licobus Gcoj-gius Clirisòaiius Adler Alto- 
nanus Voi. 2. in 4. Romae Voi. I. apud Anto- 
nium Fulgonium i^ds. Hafniae Voi. a. l'^ya. Do- 
no del medesimo . 

Disertacion Sobre el Teatro , y Circo de Sa- 
gunto «hora Villa de Murvicdro compueita por 
don ILnricme Palos y Navarro, Abogado dei los 
Reales Consejos , naturai de la propri, y Conser- 
vador noni brado per S. M. de codas las Anfigiie 
dades que hay en ella, iìn Valencia, y Offici- 
na de Salvador Fauli 'Z93- Oano del iig.Dvutrc 
Ambo Zuciigiù Sotto Urbano. . 

3. Marzo 1803. 

Dissertazione sopra una Medaglia in bronzo 
dell' 



io8 

dell' Imperatore Eraclio Opera di Bertolino Bor- 
ghesi Siviguanese in quarto Cesena i ro;. per gì* 
Eredi Biasini. Dono dell' Amore Socio corrtspoa- 
dsnre. 

Notizie Istoriche dell'Antica Selva dì Lugo 
Opera del Canonico Francesco Leopoldo Bertol- 
di Argentano T. I. in quarto. Ferrara 1-04- per 
gì' Eredi Rinaldi . Dono dell' Alitare Saeia corri- 

Memorie Istoriche d' Argen:a raccolte, ed il- 
lustrate da Don J- rancesco Leopoldo Bertoldi To- 
mi due in fòglio. Ferrara i-jSì- per gì' Eredi di 
Giuseppe Rinaldi. Dono del medesimo. 

Epigrammi del Conte Carlo Roncalli Tom. I. 
in ottavo. Venezia [801. dalla Stamperia Graziosi . 
Djno dell' Amore Socio coi rispondente . 

Si. Aprile 1803. 

Legislazione Toscana illustrala dal Dott. Lo- 
renzo Cantini Socio di varie Accademie Tom. HI. 
c IV. in foglio . Firenze 1 per Pietro Fanto- 
SÌni, e Figlio. Dmo dd Sig. Presidente della So- 

14. Maggio 1803. 

Legislazione Toscana illustrati dal Dotr. Lo- 
renzo Cantini Socio di varie Accademie Tom. V. 
in figlio. Firenzo 1803. per Pietro Fan(osini , e 
Figlio. 
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&tj Urbani aurini neW Anno tXVL dell' £r« 
dell' Accademia . J,- , 

5. Giugno 1800. 

Illnio. Sig. Cav. Giuseppe Pucci. 

Molto Rev. Sig. Abate Vincenzio Berlini. ■ ..'2 

1. Agosto 1800. 

Molto Rev. P. Don Romualdo Tacci Vallombrosa- 
110 Professore di lingue Orientali. 

Illmo. Sig. Marchese Giuseppe Giugni. ' - . - 

Illmo. Sig. Marchese Niccolò Giugni. 

Revmo. V. Ab. D011 Callisto Felici Vallo mb rosa no. 

Ulrao. Sig. Ab. Francesco Zipoli Scgritario iurirao 
di S. M. il Rs^EBBri^ * ....... . 

4. Settembre 1800. 

Molto Rev. Sig. Ab. Antonio dell' Ogna Pievano 
della Chiesa di S, Giovanni Maggiore di Mu- 
gello , è Rettore del Seminario Arcivescovile 
di Firenze. : 

Mino. Sig Gio.Vinceslao Vinci Cancelliere del Ma- 
gistrato de' Pupilli, e del Dipartimento Ese- 
cutivo di Firenze . 

.< ij. Settembre 1800. • • 

Mmrj. Sig. Marchese Priore Baly Gio. Giugni. 
Mmo. Sig. Giuseppe di Poggio Baldovinctti . 



f rs 

Illmo. Sig. Avv. Alessindro Zabigli . 
IHtno. Sig. Avv. Michele Niccolini Auditore Vi- 
cario del Trio, di' Livorno. 
Illmo. Sig, Ottaviano Compagni . 

Sig- Luigi Sabatelli . ■ < j. mi " . 

■ ■■■-ui.u' . ::.iiJ'GiùgnO 'iEoi. .' ■ '■* 

Illmo e CU r. "Sìg. Marchese Senatore Ubaldo Fc- 

roni. ,-i : 

IHrào. e Rcvmo. Monsignor Pellegrino Conte Cai- 

lettì ora. Vescovo ìli Montepulciano . 
Molto Rev. Sig. Ab. Frangetta Sbbrgi. 

a. Luglio 1801. 

Illmo. Sig. Giovanni Alberti Auditore del Magi- 
strato Supremo di Firenze. : ,- 

16 Luglio 1801. 

S. E. il Sig. Cav. Vittorio Fossombroni Consi- 
glter di Suro, e di linanze di S. M. il Ite 
d' Etruria. 

Illmo. eClar. Sig. Senaror Silvestro Aldobrandino . 

3. Settembre 1801. 
Eccmo. Sig. Dottor Cosimo Giuliano Vignali. 
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Sig. Francesco del Farli Pubblico Professore di 
Lingua Greca io Firenze . 

et. Gennaio iSoì. * 

Mao. Sìg. Ab. Luiji Lanzi Antiquario di S. M, 

il Re d' Btruria . 
Fcc. Sìg. Dott. Caramillo Catoni. 
Scc. Sig. Dott. Gio. Psoletti. 

zinna LXVIU. 

15. Maggio 1S02. 

S. E. il Sig. Cav. Vincenzo Martini Consiglieri 
S:,ito, e di Finanze di S. M. il Re d'Ecruria. 

. ___s2~i«g"0 -iSoa, «.. . . 
S. E. il Sig. Cav. Senatore Amerigo Antino- 
ri Maggiordomo Maggiore di S. M. La Reina 
d' Ltruria. 

Molt, Kev. Sig. Abate Gaetano Ceni. * ' , 
Mole. Ilei-. PI Guglielmo Bonaechi Scoiopio. 

ip. Agosto 1603. 
Sig. Ottavio Canovai. 

I^ccijieiitiss. Sig. Doti. Spirito Costanzo Mannajonì . 

.' f . 3. Marzo 1803. 

Mole. Rcv. P. Lettore Fra Ubertino Buratti Mi- 
nore Osservante, 



Soci cor ris fondenti ■ aleniti nel? Anno LXV1. ittf 
Era deli' Accademia. 

£. Giugno 1800./ 

Sua Eminenza il Sig. Cardinale Francesco Xave- 

rio De Zelada di Roma . 
Illfflo. Sig- Arciprete Buonagiunta Barli di Massa 

dì Valdinitvolc . 

3. Luglio 1800. 
lilmo. Sig. Avvocato Gaetano Mecherini di Pisi 
1. Agosto 1800. 

S. E. il Sig. Duca Don Vincenza T.ante della Ro- 
vere di Roma . 

S. E. Revercndisi. Monsignore Antonio Odescal- 
chi di Roma Arcivescovo d' Iconio, e Nun- 
zio Pontificio alla Beai Corte di Toscana. 

S. E. il Sig. Conte Prospero Balbo di Turino. 

Sig- Gio. Antonio Santarelli di Roma. 

18. Agosto 1800. 

Sua Altezza il Sig. Sigiimondo dei Sacro Roma- 
no Impero Principe di Kcvcnhullcr Metsch 
eommorantc in Vienna d'Austria. 

S. E. il Sig. Cristoforo Boccella di Lucca . 

'S- 



ij. Settembre 
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S. ?.. Lì £ Principe Don Agostino Chigi di 

S. E. ;] .'. Cav. Doti Niccoli D' Azzara Con- 
sii!:..: dì SlBIO di S. M. Cattolici e suo Am- 
t- . : --re a Parigi prcsso .il Primo Console 
b'.!.p ilepiibblica Francese. 

Illmo. .- " : ■■■■crcndiss. Monsignor Giovanni Allia- 
ca Givernatore di Loreto. 

Ecctl' : Sig. Dott. Niccolò Maria Scali di 



a. Ottobre 1800. 

Rererendiss. P. Abate Don Cesare E.ildlnotti Oli- 

velano commorante in Padova. 
Illmo. Sig. Avvomio Francesco Ferrari di Spoleto 

commorante in Rome. 

13- Maggio iSoi. 

Sua Eminenza il Sig. Cardinale Ercole Codivi 
Segretario di Stato di bUA SANTITÀ'. 

S. E. il Sig. Don Baldassarre Odescalchi Duca di 
Ceri Romano. 

S. E. peverendiss. Monsignore Alessandro De Du- 
chi Laute Segretario della Cungrcgazionc del 
Buon Governo di Roma . 

Illmo. c Rcvcrendiss. Monsignore Pietro Martinelli 
Chierico di Camera, e Presidente degl' Ar- 
chivi di SUA SANTITÀ'. 

P Illm*. 
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Gennaio 180». 



S. E. il Sig. Come Alessandro Buglioni Oddi di 
Penici* . 

Illmo. Sig. Ab.Gio. Batista Vcrmiglioli di Perugia. 
Ili no. Sig Avvocato Lodovico Coltellini di Cortona. 
Reverendi». P. Abbaco Don Kodcsinda Andosilla 

Pubblici Professore di Storia, e d'Eloqucnz* 

Beli' Università di Roma. 

21. Gennaio 1802. 

Ulmo. Sig. Giuseppe Nobili-Savelli Corani, in Fi- 
renze . 

4. Febbraio 1B02. 
Sua Eminenza il Sig. Cardinale Michel' Angelo 

l!. Febbraio 1802. 

S. E. il Sig Marchese D. Francesco di Salii Bo- 
rio di Napoli. 

Mole. R.;v. .Sig. Ab. Don Felice Giannausio di 
Napoli. 

18. Marzo 1802. 

Eccelle riti ss. Sig Dote Fri nces co Lamberti di Siena 
Mino. Sig. Iacopo Morelli Bibliotecario della Li- 
breria di S. Marco di Venezia. 

Anno LXVIIL 
Illmc. Sig. Girolamo Ferelli A' Arez7». 



Giugno' 1802. 

S. E. il Sig. Marchese Cesare Tapparelli ' 'd* Àz- 

zsglio di. .Turino, ..- 
lllmo. c Rcverendiss. Sig. Canon. Riccardo Tren:a 

di Lucci . 

Illrao. Sig. Ab. Carlo Donina Turinese coramoran- 
« iti Berlino. 

2». Luglio . (Boa. 

S. E. il Sig. Conte Marc? Fanttrzzi di R avana*-. 
S. E. Reverendiss. Monsignor Giovanni de' Mar- 
chesi Silva di Napoli. 

3. Marzo 1803. 

IllfflO. Sig. Canon. Francesco Leopoldo Bertoldi 

d' Argenta. ■ . ■ - 

Ulmo. Sig. Bartolino Borghesi di Savigano. 

Accademici Urbani morti niW Anno LXVJ. dell' 
Era dell' Accademia. 

7. Agosto 1800. 

Ulmo. Sig. Francesco Martini Ciambellano della R. 
Corte di Toscana. ... . 

I 3- Maggio l8ot. 

Ulmo. Sig. Giuseppe Salvetti Uomo versato in ogni 
gc- 



genere di Letteratura, e Celebre Tn;egaere 
a! Servizio della Rcal Corte di T.scìos. 

1- Dicembre 1801, 

filino, e Reverendi ss. Sig. Girolamo Gcrini Canoni- 
co della Metropolitana Fiorentina. 

Illmo. Sig. GiuseppeB.ddoviiiettiCiimberlanodella 
Real Carte di Toscan». 

Anno LXVII. 

14. Maggio 1802. 

Illmo. Sig. Conte Pietro Pierucci benemerito della 
v .Repubblica letteraria per moire sue inerii 
letterarie fatiche . fra le qnali si trova una 
mnsidcrabite vottuli* di voci per aumentate 
il Vocabjiiirio della Crusca. 

2. Settembre 1802. 

Molt. !ìev Sig. Ab. Casimiro Rossi Canonico del- 
la R. Basilica di S. Lorenzo. 

8. Dicembre 1803. 

Illmo. e Clariss. Sig. Senatore Marchese Cav. Baly 
Orazio Reberto Pucci . 

3. Marzo 1803. 

Molt Rev. Sig. Ab. Gaetano Ceni. 



34- Marzo 1805. 
Illmo. e Clariss . Sig- Cav. Senatore Andre» Gi- 
Illmo- Sig. Marchese Giuseppe Ghigni- 
noci eomtponitnti moni neW Anno LXVII. delf 
Eia deli' Accadimi*. 



Sua Eminenza il Sig, Cardinale Francesco Xava- 
rio De Zckda. 

1- Gennaio 1B02. 

Ulmo. Sig. Ab. Don Ambrogio Rodriguez di Li- 

Sua Altezza il Sig. Sigismondo Principe di K«- 
venhuller. 

*o- Settembre 1802. 
Sua Em'mei, il Sig. Cardin. Michelangelo Luchi. 
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'~° INDICE DELLE MATERIE. 

Ac«d*m;*Ì«f«ii™ii>sriti.Ì- Awnrino di Spione inciso in 

R nel Pelai» Reale di Cir- Gemma 34- . 

la Ktipio pig. 3. A'V-;.1ì: : SS. 

P,,:.-:,,,;, :»r„.,,,i, i ]-; rfn?f 9. ?. ób. Don K'd*- 

]}' Antichi™ Romane in Re *.i-.i" -v; l.umo'i 

D,l Cimento lo. 'gli. 74 

Be' L incei ivi . Annia da Viterbo sue Opere n 

Et:i:-n Ji tortora Ti. S. Arwlmo Vescovo di Luc- 
ano [•:..-..■;■,.;.! ivi. ca Uomo letterato 6. 
Suo grido ivi. Amimi»™ Soggetto «"appU- 

Clementina 15. cazione agli Studioii 9 

Da chi fondati ivi. Antichi^ L;: i,c;,l' =ruL i.nr- 13 

De' Quiriti! ivi. Antonini Conte Alfomo 10. 

Suo Insr tutore ivi. Arciio t'Ja mori: tr. tìo. 

Colomtoris ivi. Armili* d 1 oro anuebt loro 

Siio^ric.^.^o n - l 1 1 n i" 1 i 



Alenino Uomo onitis.imo 3. lombario 

A:,-.^.n<i,o VII. san Mi- lir ico ».»!' AIS.ÌIIÌ « 

daglia 27. n|ini'llava umicamente IJ. 

Alf.i-io Arcivescovo Ji Salci- fiiiif.ii ^i r.iijjiinr fii.ivanni 

00 tì. Socio Colombario 17. 

Aji i.iiu Dunte 8, BourgucI p. lidia l'Amichiti 

Ai:;;'.J.-,;-i /ik Ciò. Cri;tcjfa- Enuiche il. 

no Socio Cotonbaiio 17. Bayle liofile lo\ 
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fililo V. fui Medaglia -i. 

Fiorino d'oro 66 
Francescani di Pili loro Si- 



ÙthtìU dei Cantimi SS. 
Calasi suo Trionfo scolpilo 

in AgaM Sardonica 
Gemme Musurgiche Eo. 
Gi,ori Srnator Carlo in.me- 

Giovanni de Medici idi Me- 

da S li. I 5 . 
Giare iucl iena scolpila in 



ito XI. ni Medaglia 



Landolfo Storico Mili 
Leopoldo IL Imperati 

Medaglia 75. 
Leto Pompimi 

dell' Accademia a' 



To'-c; 



Giugni. Ugolino Vescovo di 

Volterra tuo Sigillo a(. 
Giugni Bernardo sua Vita 86. 
Giuriiprudcnzs. auo risorgi- 

S. Giuseppe Proiettore della 
Toscana Jg. ; 

Giusiinranetul Nummo Aureo 
H- 

Sui medadu 

Giuseppe II lini 
medaglia 29. 

Ciu-tioò il Martire cuoi rac- 
cenci difesi 0";. 

Goti Propone Anc. rraueeic* 
suoi unii d'Amichila. Ettu- 
Kht 13. 

Gotuirtdo Vescovo di Firenz-e 
So. 

CoiZadini Cardinale Uli,| e 



,ico I. He d-Etruriaoln* 
liOMmoit* Befanie 35. 
36. 31- 4S- JH i°- 5'- 
Lo.cnro de Medici S. 
Luigi il Orando ite di Fran. 

eia ■■„< Medaglia 33- 
L. Lelio J6 
L, Flavio si. 
Luce in a aurica Sa. 



Mani Lai» Begin» d'Ftru. 

Ma^A uSa nìg.p. di Sp». 
g"° 3S 

Sua Medp.l.o 6t. 
M..... Tnn fmp-mnn tira 

igl-t Ti 
Ma-l, Conce Luigi Ferii, 
nando Fonditori dtll' At- 

Ma'c'-o'lng.n 'fjft.'.- K.'wo 

illua»» So. 
M..«»-.o >u. Medigli. 35 



M<do E ..s 6i Ilei: Ti 



Matti numi) Imfcitcott tua ^ 



Medaglia JJ. j«. 



Cioianr.. tm Medjfjlli 
M(J..fif^ deli Società Co- 
Monitcaccjii pnlultgl' Bttv 



Necor.e In-.rrncoce tot Me St.co Anguuo tua : 

dagl>a fi? Ejlit 6;. 

N,;c u l. ip-, ma Meco <.".:!) Enui:» 14. 

glia ;j. So:. tri to'.ombnii tu' 

Nuoti; loco printifio ot, cj».o itj. 

SoS. Albeciir.a Peni in, 

O Stti.a tu» Meditila 

S O.iof..n UnlnwA de' Stti'do Csidinile V'ù 

Tintoti Lara So nedi::o gai MrJi£l : 

Orimi Cardinal Vincenza au U 

u.tdigut j8 

«>•■- H-.i 



Oigiiiznj by Google 



Vcn.^.r/^chewNlcmUMaN Vittarfa Ara i Jto Ut. Re t 

ccllu Institmorj .'.Jl'Acca- Sirucgm sua BidtjSii 

Jtraij Etilisti Ji Canoni Vittorio Amidco il. Due» di 

li. Suoli ?3 

Vespasìmo su medigli! Si. 
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